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Questo documento di lavoro ha lo scopo di rappresentare e contestualizzare le politiche 
regionali nel territorio su cui esse agiscono, con l’obiettivo di fornire agli amministratori 
una visione d’insieme delle politiche attuate e di quelle ancora in corso. È proprio con 
tale logica che è nato tale prodotto, il cui risultato è sintetizzato nel presente dossier, il 
quale non vuole essere un prodotto finito, ma un prodotto in divenire, oggi al suo primo 
aggiornamento dopo la sua pubblicazione in Maggio 2012. Nel corso degli 
aggiornamenti che si susseguiranno i contenuti del dossier cambieranno, per essere in 
linea con i risultati conseguiti e le azioni che man mano saranno introdotte, così da dare 
conto dell’evoluzione delle politiche nel tempo e della loro attuazione. 
 
Il dossier si struttura come un documento riferito sempre ad un ambito territoriale ben 
preciso, l’ambito provinciale, per il quale sono stati individuati gli interventi della 
programmazione già realizzati (dalla VII legislatura in poi) ed in corso, dei quali si 
forniscono gli elementi essenziali. Con l’obiettivo di rendere più agevole la lettura e più 
semplice il confronto tra realizzato ed in corso, gli interventi individuati sono stati 
classificati secondo una articolazione ispirata a quella dei Programmi Operativi regionali; 
attraverso l’indice si può così arrivare rapidamente alla sezione di principale interesse.  
 
L’approccio metodologico adottato fa riferimento ad una analisi delle fonti che, a partire 
da alcuni documenti principali, ha consentito di individuare gli elementi di interesse e 
riportarli all’interno delle categorie prima descritte, dopo averne verificato puntualità e 
precisione attraverso un confronto diretto con le Direzioni Generali. 
 
Per ciascun territorio, inoltre, sono stati utilizzati ulteriori documenti e fonti aggiuntive, 
con cui le Sedi Territoriali hanno potuto arricchire e perfezionare il contenuto del 
relativo dossier. 
Nell’ottica di un periodico aggiornamento del dossier, le fonti potrebbero nel tempo 
variare, prendendo in conto altri documenti, ed abbandonando via via quelli non più 
aggiornati.  
 
Questo documento propone una istantanea dello stato di attuazione delle politiche 
lombarde sul territorio, cercando di mettere a fuoco i fenomeni più significativi e 
mantenendo comunque una panoramica quanto più generale e comprensiva possibile. 
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SOSTEGNO 
ALL’IMPRENDITORIALITÀ, PMI E 
RETI 

 

Regione Lombardia ha sostenuto l’imprenditorialità e le PMI sia attraverso interventi 
diretti che tramite accordi col mondo produttivo ed il Sistema Camerale finalizzati allo 
sviluppo della competitività e dell’innovazione. Attraverso le diverse misure del PSR ha 
inoltre sostenuto le imprese agricole e agroforestali data la vocazione agricola del nostro 
territorio. 
L’azione regionale in tema di reti distributive del commercio si è basata sulla capacità di 
favorire l’innovazione e la territorializzazione delle politiche a favore delle imprese, in 
stretto raccordo con il territorio e con tutti i soggetti economici e istituzionali. In 
particolare il riequilibrio del sistema commerciale si è indirizzato al rafforzamento delle 
componenti competitive delle micro e piccole imprese, alla messa in rete delle imprese, 
alla semplificazione delle procedure, all’incentivazione del piccolo commercio di 
pianura e di montagna e alla lotta dell’abusivismo, nella prospettiva del consolidamento 
della cooperazione tra i soggetti operanti sul territorio e dell’addizionalità di risorse 
pubblico-private. In questo ambito è stata garantita continuità alla politica dei Distretti 
del Commercio che si sono confermati come una realtà positiva. 

 
POLITICHE REALIZZATE  
 
 2004-2012: Sono stati riconosciuti 72 Negozi Storici e 14 Mercati Storici ed 

erogati finanziamenti per circa 250 mila euro. 
 2005-2008: nel territorio pavese sono state erogate per le imprese artigiane 

agevolazioni, autonomamente da parte di Regione Lombardia o mediante 
cofinanziamenti con il Sistema camerale o associativo, relative all’accesso al 
credito, al risanamento e tutela ambientale, agli investimenti, alla Convenzione 
Artigianato, Regione/Unioncamere Lombardia, alla Convenzione Regione/Ente 
Lombardo Bilaterale dell’artigianato, al sostegno all’internazionalizzazione delle 
imprese, alla promozione e sviluppo degli insediamenti produttivi ed ai fondi 
comunitari.  

 2005-2009: nel territorio pavese sono stati concessi contributi a favore delle reti 
distributive del commercio relativi: 

o al sostegno dell’innovazione delle pmi commerciali ai sensi della lr 
13/2000 – PIC – PICS per circa 4,6 mln euro. 

o al sostegno al commercio nei piccoli comuni di pianura e in area montana 
per circa 1,6 mln euro. 

o alla creazione e sviluppo di nuove imprese commerciali nelle aree ex 
Obiettivo 2 Docup 2000-2006 (misura 1.11) per circa 430 mila euro 

 2005-2009: interventi per il sostegno e la valorizzazione delle reti e dei sistemi di 
spettacolo (35 progetti con un finanziamento regionale pari a circa 560 mila euro) 
e sostegno alle attività dello spettacolo quali, teatro, musica, cinema, festival. In 
tale ambito, sono stati condotti i seguenti progetti: 
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o il progetto Next con cofinanziamento MIBAC (34 progetti con un 
finanziamento regionale pari a circa 360 mila euro, escluse le deleghe alle 
Province e i contributi di gestione).  

o il progetto Driade (Distretti regionali per l'innovazione, l'attrattività e il 
dinamismo dell'economia locale). Le due linee di azione in cui è articolato 
(Dafne per l'industria e Artemide per l'artigianato) mirano a promuovere 
le aggregazioni di imprese e le eccellenze territoriali.  

 2005 – 2012: Programma di valorizzazione del Patrimonio Immobiliare 
(PROVALPI): con l’alienazione di immobili non più funzionali si sono 
recuperate risorse parte delle quali destinate da RL alla costruzione del Polo 
vitivinicolo di Riccagioia, centro per la ricerca applicata, sperimentazione e 
formazione a servizio e per lo sviluppo delle imprese. 

o 2005-2010 Per il Polo di Riccagioia sono stati finanziati lavori per 
complessivi oltre 10,4 mln euro 

o Programma Lombardia Rurale  
 nel 2011 per il polo di Riccagioia sono stati stanziati 270 mila euro; 
 nel 2012 per il polo di Riccagioia sono stati stanziati 90 mila euro. 

 2006-2009: nell’ambito del sostegno al commercio nelle aree montane e nei 
piccoli comuni di pianura finanziati 2 progetti per un totale di 1,6 mln di euro  

o 2007: La provincia di Pavia ha ricevuto circa 30 mila euro come 
riconoscimento e sostegno a due luoghi storici del commercio (negozi e 
mercati).  

o 2005-2007: nell’ambito del sostegno alla creazione e sviluppo di nuove 
imprese commerciali nelle aree ex Ob2 Docup 2000-2006 (misura 1.11) 
sono stati erogati circa 450 mila euro. 

o 2005-2009: nell’ambito del sostegno al credito per le PMI commerciale-
Confidi del commercio finanziati 3 progetti per un totale di circa 720 mila 
euro. 

 2007: approvazione del Piano nazionale per la riconversione del settore 
saccarifero, che in provincia di Pavia ha interessato lo stabilimento di Casei 
Gerola.  

 2007-2008: Contributi alle micro, piccole e medie imprese per il sostegno 
dell’innovazione e dell’imprenditorialità nel settore dei servizi alle imprese: 500 
mila euro circa per 4 progetti nel biennio  

 2008-2010: al fine di mantenere un adeguato livello di competitività del sistema 
distributivo lombardo sono state promosse misure per favorire l’innovazione fra le 
piccole imprese del commercio al dettaglio – Innova Retail 1, 2 e 3. In 
riferimento all’AdP Competitività (fra Regione Lombardia e il Sistema camerale) 
sono stati cofinanziati 94 progetti per un totale di circa 560 mila euro. 

 2008- 2011 sull'art.24 LR 31/08 alla Comunità Montana Oltrepo Pavese sono 
state liquidate complessivamente 285 domande per un totale di oltre 1,4 mln 
euro. In particolare, per il Programma straordinario Nitrati: 

o 2010: 1 domanda finanziata con contributo regionale pari ad 700 mila 
euro 

o 2011: 3 domande finanziate con contributo regionale pari a circa 925 mila 
euro. 

 2008-2012: con i Distretti del Commercio si è affermata una modalità concreta di 
programmazione integrata imprese/enti locali per favorire la promozione e la 
valorizzazione del territorio. Sono stati riconosciuti 18 Distretti ai quali, a seguito 
dell’emanazione dei 4 bandi, sono stati erogati contributi per oltre 4,5 mln euro. 
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 2008 - 2012: in riferimento alla Politica Agricola Comunitaria, sono stati assegnati 
per la provincia di Pavia finanziamenti per un totale di oltre 555 mln euro, 
distribuiti come di seguito: 

o OCM Varie (suini, ammasso formaggi, zucchero, seminativi e apicoltura) 
111 domande finanziate per complessivi 6,9 mln euro 

o OCM Vino, 4150 domande finanziate per complessivi circa 13 mln euro 
o Domanda Unica, 33.899 domande finanziate per complessivi 440 mln 

euro 
o PSR, 17.046 domande finanziate per contributi di complessivi 95,8 mln 

euro, suddivisi per ASSI: 
 ASSE I, 692 domande finanziate per complessivi 23,8 mln euro. 
 ASSE II, 16304 domande finanziate per complessivi 68 mln euro. 
 ASSE III, 40 domande finanziate per complessivi 2,87 mln euro. 
 ASSE IV 9 domande finanziate per oltre 1 mln euro. 

o Contributi di Stato, 1 domanda finanziata per circa 40 mila euro 
 2009: in riferimento all’Accordo di Programma per lo sviluppo economico e la 

Competitività del Sistema Lombardo tra Regione Lombardia ed Unioncamere, 
sottoscritto nel 2006, è stato erogato un finanziamento totale pari a 8,3 milioni di 
euro, di cui 3,8 milioni erogati da RL, suddiviso sui seguenti assi:  

o sviluppo del capitale umano (2,8 mln euro di cui 1,5 erogati da RL); 
o ricerca ed innovazione (1 mln euro di cui 0,5 erogati da RL); 
o imprenditorialità (3,8 mln euro di cui 1,4 erogati da RL); 
o gestione delle crisi (0,2 mln euro di cui 0,1 erogati da RL); 
o competitività del territorio (0,1 mln euro di cui 0,03 erogati da RL); 
o sostenibilità dello sviluppo (0,17 mln di euro di cui 0,12 erogati da RL) 

 2011: riconosciuti 61 negozi storici.  
 2011: Avviato a Pavia il Protocollo di Intesa per il progetto “Imprendidonna in 

ambito rurale”, siglato nell’aprile 2011 con l’obiettivo di realizzare una rete di 
imprese agricole ed agrituristiche femminili, anche in ottica di Expo 2015. 
Attraverso il bando si potranno selezionare 12 aziende basate sul modello 
dell’impresa socialmente responsabile, 4 per ciascun ambito territoriale 
provinciale (Oltrepo, Lomellina, Pavese), che daranno vita al circuito ‘Pavia in 
Famiglia’.  

 2012: in giugno sono state emanate le modalità per il riconoscimento delle 
enoteche regionali. 

 2002 – 2006: attuato il Programma Integrato di Sviluppo Locale “Lo sviluppo 
dell’Oltrepo Orientale, la tutela e la valorizzazione del suo ambiente”, che 
interessa i 29 comuni del sistema locale del lavoro di Stradella. 

 2011 – 2013: Con l’approvazione del Programma strategico 2011 – 2013 per 
Riccagioia SCPA per lo sviluppo del settore vitivinicolo, è stata data piena 
funzionalità al Polo vitivinicolo di Riccagioia, per il quale si sono conclusi i lavori 
di ristrutturazione.. 

 2009: sottoscrizione della Convenzione, tra Regione Lombardia e Comune di 
Broni per l'esecuzione dei lavori relativi al complesso denominato Enoteca di 
Cassino Po  
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LAVORI IN CORSO  
 
 2010-2012: sottoscritto l’Accordo di filiera per la produzione di biomasse e 

l'Accordo di riconversione produttiva dello stabilimento saccarifero di Casei 
Gerola tra Regione Lombardia, Provincia di Pavia, Comune di Casei Gerola, 
Finbieticola Casei Gerola srl, Immobiliare Casei Gerola srl, Organizzazioni 
professionali agricole e rappresentanze sindacali dei lavoratori ed è in fase di 
completamento l’iter autorizzativo. A giugno 2012 è stata conclusa con esito 
positivo la Conferenza dei Servizi relativa all’Accordo di riconversione produttiva i 
sta continuando nella sperimentazione della coltivazione del sorgo. 

 2012: Asse 4 – Leader; in luglio è stato approvato il progetto cofinanziato da 
Regione Lombardia, “Territori che fanno la cosa giusta”, sulle possibilità di 
utilizzo delle energie rinnovabili nella Comunità Montana Oltrepo Pavese. 

 2012: Sono stati accreditati in Provincia di Pavia i seguenti Distretti Agricoli: 
o Distretto Agroalimentare di Qualità del Vino in Oltrepo Pavese- Bonarda 

e Pinot,  
o Distretto Neorurale delle Tre Acque; 

 2012: In fase di studio due progetti: 
o uno riguardante il recupero della struttura adiacente il Polo di Riccagioia, 

denominata “Riccagioietta”,  
o l’altro relativo alla realizzazione di un Info Point a Montecalvo Versiggia, 

per la realizzazione di un centro di promozione del Pinot nero. 
 2012: MUTA “Modello Unico per la Trasmissione degli Atti”: la piattaforma è 

messa a disposizione gratuitamente da Regione Lombardia per la trasmissione e la 
gestione, in modalità semplificata, dei procedimenti amministrativi. Nell’ambito 
del settore commercio sono stati digitalizzati fino ad oggi i seguenti servizi 
applicativi, che hanno semplificato sia la compilazione delle pratiche che l’invio e 
la gestione verso e tra gli enti (pubblici e privati):  

o DIAP “Dichiarazione Inizio/modifica Attività” 715 pratiche su un totale di 
6.055; 

o SCIA “Segnalazione Certificata per l’inizio/modifica di Attività” 614 
pratiche su un totale di 7.729; 

o Carta di Esercizio per operatori su aree pubbliche (documento 
identificativo dell'operatore ambulante nel quale sono indicate, oltre ai dati 
dell’impresa, tutti i dati relativi ai titoli autorizzativi in possesso dell’ 
operatore stesso), un totale di 434 titoli autorizzativi 

 2012: ultimazione dei lavori interni di realizzazione dell’Enoteca di Broni in 
Oltrepò Pavese. ed avvio della procedura di riconoscimento regionale, con 
successivo inizio della fase gestionale, dell’Enoteca di Broni in Oltrepò Pavese. In 
particolare, conclusi i lavori di ristrutturazione da parte regionale, mentre in fase 
di avanzamento i lavori di ristrutturazione che fanno capo al comune di Broni. 

 2011 – 2012: Campagna OCM vino: prosecuzione del sostegno finanziario 
attraverso l’erogazione di incentivi comunitari per ristrutturare vigneti dell’Oltrepò 
Pavese. 

 2011-2012: Attuazione della Misura 124 del PSR e riparto delle risorse.  
 2012: impostazione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 ai fini di una 

sensibile diminuzione dei costi amministrativi delle imprese e della PA: studio 
della condizionalità ex ante.  
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INTERNAZIONALIZZAZIONE E 
ATTRATTIVITÀ DEI SISTEMI 
ECONOMICI, DELLE IMPRESE E DEI 
TALENTI 

 
Per sostenere il percorso di consolidamento delle imprese nei mercati esteri, Regione 
Lombardia prevede misure che incentivino la creazione di aggregazioni di aziende, 
favorendo l’accesso al credito e ad altre forme di garanzia a tutela dei rischi 
finanziari/commerciali connessi all’attività estera.  
Ha quindi dato avvio al Programma ASTER-Accordi di Sviluppo Territoriale per 
l’insediamento di nuove attività d’impresa, con l’obiettivo di supportare i partenariati 
locali nell’individuazione di proposte di offerte localizzative. La Provincia di Pavia, in 
raccordo con il Comune di Pavia, la Camera di Commercio e l’Università, ha presentato 
una proposta progettuale finalizzata alla realizzazione di un Parco tecnologico scientifico, 
che amplierebbe e integrerebbe il progetto di Polo tecnologico, attualmente contenuto 
nell’AQST di Pavia. 
L’azione di Regione Lombardia è rivolta a far emergere e supportare gli esempi di 
eccellenza del territorio sostenendo nel contempo il sistema distributivo attraverso la 
promozione di Distretti del commercio. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2007: con l.r.13/2000 sono stati finanziati 112 progetti a sostegno della 

competitività di piccole e medie imprese distributive pavesi per un totale di 4,5 
mln di euro. 

 2005-2009: contributi alle manifestazioni fieristiche internazionali, nazionali e 
locali, finanziati 24 progetti per un totale di circa 330 mila euro. 

 2005-2009: contributi per la qualificazione e l’infrastrutturazione dei Quartieri 
fieristici finanziati 5 progetti per un totale di circa 180 mila euro. 

 2005-2009: contributi a favore delle associazioni regionali per la tutela dei 
consumatori, sia attraverso i programmi annuali regionali e i programmi 
ministeriali biennali (fondi antitrust) per un totale di circa 615 mila euro. 

 2007: all’interno dell’AdP con il Sistema camerale è stato finanziato l’ACT 
(Azioni per la Competitività del sistema territoriale) “Le porte della Valle 
Staffora”che ha coinvolto i comuni di Voghera, Rivanazzano e Godiasco, con un 
finanziamento regionale di circa 1 mln di euro. 

 2007-2009: a favore delle imprese artigiane sono stati promossi due progetti per la 
valorizzazione delle eccellenze:  

o Benchart: nel 2009 ha coinvolto 48 imprese pavesi, con l’obiettivo di 
creare un circuito virtuoso di confronto e scambio di esperienze tra 
imprese. 

o Artis: nel periodo 2007-2008 ha coinvolto 27 imprese nei settori del legno 
e dei metalli preziosi.. 
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 2008-2009: con il Bando Innovaretail sono stati finanziati 51 progetti a sostegno 
della competitività di piccole e medie imprese distributive pavesi, per un totale di 
circa 480 mila euro. 

 2008-2010: riconosciuti da Regione Lombardia 18 Distretti del Commercio con 
un finanziamento regionali di 7,4 mln euro. 

 2009: competitività delle imprese di logistica e movimentazione merci: ammesso 1 
progetto alla fase esecutiva per un finanziamento di 140 mila euro. 

 2012: Sono stati accreditati in Provincia di Pavia i seguenti Distretti Agricoli: 
o Distretto Agroalimentare di Qualità del Vino in Oltrepo Pavese- Bonarda 

e Pinot,  
o Distretto Neorurale delle Tre Acque; 

 2012: Programma ASTER, in ottobre approvazione della graduatoria; per la 
provincia di Pavia è risultato ammesso il progetto del Parco tecnologico scientifico 
“Scienza e tecnologie della vita”, presentato dalla Provincia di Pavia. 
 

LAVORI IN CORSO 
 
 2012: è in corso di accreditamento il Distretto del Riso per il quale è stata 

presentata la domanda a maggio 2011.  

 
 
 
RICERCA E INNOVAZIONE COME 
FATTORI DI SVILUPPO 

 
 

La Ricerca e l’innovazione ed il trasferimento delle tecnologie all’imprese rappresentano 
un asse portante della politica regionale che si traduce in sostegno agli ambiti di ricerca 
più avanzati, al sistema universitario, agli organismi di ricerca ed ai centri di eccellenza, 
anche in collaborazione e/o addizionalità di risorse con il MIUR o con altre istituzioni 
regionali e internazionali per garantire la massa critica necessaria a far collaborare il 
nostro sistema con le realtà più avanzate nel mondo. Nella realtà pavese, un punto di 
forza è rappresentato dall’unicità nel panorama nazionale del “Sistema Pavia”, che si 
articola sull’Università, sull’Istituto Universitario di Studi Superiori, sugli istituti CNR e 
sugli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico, costituendo un polo di eccellenza 
culturale e scientifica, che si esprime anche attraverso ricerche con elevata capacità 
innovativa e ad alto interesse per l’innovazione industriale (es. il Centro Europeo per la 
Nanomedicina e il Centro Nazionale di Androterapia Oncologica).  

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005: 1° Bando per la promozione di azioni congiunte per il sostegno 

all’innovazione tecnologica delle PMI e per lo sviluppo di nuove iniziative 
imprenditoriali in provincia di Pavia, promosso da Regione Lombardia, provincia 
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di Pavia e Camera di Commercio di Pavia, sono state finanziate 12 progettualità, 
per un totale di 1,2 mln di euro (500 mila Regione, 500 mila Provincia, 200 mila 
CCIAA); il bando è stato replicato nel 2008, sono stati finanziati 16 progetti per 
un totale di 800 mila euro (400 mila Regione, 400 mila suddivisi tra Provincia e 
CCIAA). 

 2005-2007: Legge regionale 35/96: per le nuove tecnologie e INTEC 4, sono stati 
finanziati 2 progetti con un contributo di circa 920 mila euro.  

 2005-2009: nel campo della ricerca e dell’innovazione e trasferimento tecnologico 
a favore del sistema delle imprese, sono stati finanziati 28 progetti, per un 
finanziamento di circa 3,2 mln di euro. 

 2005-2009: in riferimento alle risorse erogate nell’ambito della lr 1/07 “Strumenti 
di competitività per le imprese e per il territorio della Lombardia”, sul territorio di 
Pavia sono stati finanziati 351 progetti divisi in 5 assi d’intervento per circa 6,5 
mln di euro: 

o sull’Asse internazionalizzazione delle imprese sono stati finanziati 279 
progetti per circa 780 mila euro; 

o sull’Asse imprenditorialità sono stati finanziati 5 progetti per circa 415 mila 
euro; 

o sull’Asse ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico a favore del 
sistema delle imprese sono stati finanziati 28 progetti per circa 3,2 mln di 
euro; 

o sull’Asse Semplificazione e razionalizzazione delle strumentazioni 
agevolative e finanziarie a favore semplificazione sono stati finanziati 21 
progetti per circa 1,5 mln di euro; 

o sull’Asse interventi a sostegno della cooperazione sono stati finanziati 18 
progetti per circa 650 mila euro  

 2006-2012: nell’ambito dell’Accordo di collaborazione per la sperimentazione di 
iniziative finalizzate ad incrementare l’attrattività del territorio lombardo e la 
valorizzazione del capitale umano, sottoscritto da Regione Lombardia, l’Università 
di Pavia e lo IUSS di Pavia, sono stati finanziati progetti di ricerca per un totale di 
circa 2,6 mln di euro equamente suddivisi tra Regione e Università di Pavia.  

 2007: promossa iniziativa di costituzione del Polo Tecnologico tra Provincia, 
Comune, CCIAA e Università, per promuovere e sostenere la nascita e lo 
sviluppo di nuove imprese innovative e attrarre imprese innovative esistenti.  

 2008: Progetto Dinameeting, che ha selezionato 1 impresa pavese tra le 100 
imprese da accompagnare, per sei mesi, in un piano di intervento relativo a: 

o esame delle tecnologie necessarie;  
o impatto delle tecnologie sugli aspetti gestionali; 
o impatto delle tecnologie sugli aspetti organizzativi; 
o costi ed investimenti necessari.  

 2009: costituito il Centro Europeo di Nanomedicina con la partecipazione 
dell’Università di Pavia, per sviluppare attività di ricerca nell’ambito della salute. Il 
contributo regionale è di circa 7 mln di euro e di 2,2 mln di euro da parte dei 
partners di progetto. 

 2009-2010: Progetto Decò, rivolto a giovani designer under 35, ha raccolto idee 
progettuali nelle seguenti aree tematiche: 

o Design per la casa; 
o Design per l’ufficio; 
o Design per gli spazi pubblici e collettivi. 
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Il progetto ha selezionato 1 impresa pavese interessata a sviluppare prototipi sula 
base delle idee innovative proposte da giovani designer. 

 2011: Inaugurato il 7 ottobre il Centro di Riccagioia a Torrazza Coste, gestito dalla 
società consortile per azioni Riccagioia. Il centro, che si occupa di ricerca, 
sperimentazione e alta formazione universitaria, che sarà punto di riferimento 
regionale e nazionale nel settore vitivinicolo, sarà al servizio di tutte le zone 
vitivinicole lombarde, promuovendo l’applicazione di nuove tecnologie..  

 2011: Bando MIUR: in luglio è stato pubblicato il bando di invito a presentare 
progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale nei settori strategici di 
Regione Lombardia e del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca. Per la provincia di Pavia hanno partecipato 2 imprese e 4 organismi di 
ricerca. 

 2012: in Giugno La Provincia di Pavia, il Comune di Pavia, la CCIAA e 
l’Università hanno candidato lo sviluppo del progetto del Polo Tecnologico 
nell’ambito del programma ASTER, espandendo i contenuti anche nell’ambito 
delle scienze mediche  

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2012: Prosecuzione delle attività della Fondazione CNAO – Centro Nazionale di 

Adroterapia Oncologia – di Pavia.  
 2012: Prosecuzione delle attività del Centro Europeo di Nanomedicina. 
 2012: in riferimento al Campus Medico Universitario Nazionale, in Ottobre è 

stato sottoscritto lo Schema di AdP tra la Regione Lombardia, l’Università degli 
studi di Pavia e la Fondazione Irccs San Matteo di Pavia, finalizzato alla 
realizzazione del 1° lotto funzionale del “campus della salute” a Pavia.. 

 ottobre 2012: Programma ASTER, approvata la graduatoria; per la provincia di 
Pavia è risultato ammesso il progetto del Parco tecnologico scientifico “Scienza e 
tecnologie della vita”, presentato dalla Provincia di Pavia 

 2012: Bando MIUR: in luglio sono stati approvati gli elenchi delle domande 
ammesse e non ammesse relative al bando per la presentazione di progetti di 
ricerca industriale e sviluppo sperimentale nei settori strategici di Regione 
Lombardia e del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
(MIUR).  

 2012: Nell’ambito dell’AdP Regione Lombardia e Camere di Commercio 
Lombarde è attivo il bando “Voucher ricerca e innovazione e contributi per 
processi di brevettazione”; i soggetti interessati possono presentare domanda sino 
al 28 febbraio 2013. Le risorse a disposizione sono pari a 6,7 mln euro, di cui 
3,05 mln euro a carico di Regione Lombardia e 3,02 mln euro a carico delle 
CCIAA Lombarde. 

 2012: in merito all’avviso nazionale relativo ai cluster tecnologici, RL ha 
intensificato l’affiancamento e sistematizzazione delle 144 aggregazioni regionali, 
per un totale di 3315 soggetti, di cui oltre 2000 del mondo delle imprese e 600 da 
organismi di ricerca, selezionati nel luglio del 2012, ed ha intensificato la 
concertazione a livello interregionale, proponendo di raggrupparsi in una unica 
governance regionale, con la finalità di partecipare ai costituendi cluster nazionali 
e alle future iniziative regionali e di creare un network di cluster che, a livello 
nazionale ed internazionale, siano interessati a realizzare un sistema integrato e 
sostenibile di infrastrutture, competenze e metodologie di supporto alla ricerca e 
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all’innovazione. Si è così pervenuti alla definizione di 9 cluster tecnologici 
regionali rappresentativi dei tanti eccellenti soggetti del sistema imprenditoriale e 
del mondo della ricerca e associativo presenti sul territorio lombardo; per ciascun 
cluster sono presenti diverse aggregazioni, complessivamente pari a 144, così 
ripartite e composte:  

o Aerospazio: 1 aggregazione, 48 partecipanti, 40 imprese e 6 centri di 
ricerca; 

o Agrifood: 20 aggregazioni, 528 partecipanti, 368 imprese e 93 centri di 
ricerca; 

o Ambienti di vita: 6 aggregazioni, 114 partecipanti, 65 imprese e 26 centri 
di ricerca; 

o Chimica verde: 3 aggregazioni, 115 partecipanti, 82 imprese e 22 centri di 
ricerca; 

o Energia: 26 aggregazioni, 641 partecipanti, 464 imprese e 87 centri di 
ricerca; 

o Fabbrica intelligente: 26 aggregazioni, 678 partecipanti, 525 imprese e 98 
centri di ricerca; 

o Scienze della vita: 24 aggregazioni, 512 partecipanti, 291 imprese e 167 
centri di ricerca; 

o Smart communities: 32 aggregazioni, 558 partecipanti, 374 imprese e 118 
centri di ricerca; 

o Trasporti: 6 aggregazioni, 121 partecipanti, 104 imprese e 11 centri di 
ricerca; 
 
 
ENERGIA, INNOVAZIONE E 

CRESCITA SOSTENIBILE PER LE 
IMPRESE LOMBARDE 

 
L’idea fondante di Regione Lombardia è che la competitività delle imprese non possa 
essere disgiunta dalla sostenibilità ambientale: in questa direzione si sono attivate 
diverse azioni finalizzate alla promozione ed al sostegno di settori manifatturieri locali 
ed alle PMI, attraverso incentivi o semplificazione procedurali per diffondere sistemi 
tecnologicamente innovativi dell’uso energetico, nel rispetto degli obiettivi di 
sostenibilità ambientale e di sviluppo competitivo del territorio. 
Regione Lombardia punta allo sviluppo di filiere per la produzione energetica da 
fonti rinnovabili, che contribuiscono allo sviluppo della green economy e quindi alla 
formazione di nuovi settori di mercato. Intende così puntare alla valorizzazione della 
filiera agro energetica, attraverso la realizzazione di impianti di biogas e biomasse nel 
rispetto del principio di non consumo del territorio e della reale sostenibilità 
produttiva locale.  
 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: attuazione del Programma Energetico Nazionale con particolare 

riferimento alle fonti rinnovabili e al risparmio energetico: 
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o Documento Unico di Programmazione Ob 2 “Iniziative per la sostenibilità 
ambientale dei processi produttivi delle imprese”, 2 progetti finanziati per 
1,2 mln di euro 

o Documento Unico di Programmazione Ob 2 “Iniziative per la sostenibilità 
ambientale dei processi produttivi delle imprese” con 1 progetto finanziato 
per 100 mila euro 

o Incentivi per reti di teleriscaldamento urbano alimentati con fonti 
tradizionali e con rinnovabili con 1 progetto finanziato per circa 1,3 mln di 
euro. 

 2005-2009: Sperimentazione, promozione, realizzazione di interventi per 
miglioramento dell’efficienza energetica, qualità dell’aria, uso delle fonti 
rinnovabili, impiego combustibili a ridotto impatto ambientale e di vettori 
energetici puliti, veicoli ecologici. 

o Bando veicoli a basso impatto ambientale, 34 progetti finanziati per 68 
mila euro 

o Bando efficienza e innovazione energetica nelle imprese, 3 progetti 
finanziati per circa 48 mila euro 

o Bando realizzazione impianti solari termici per immobili pubblici 4 
progetti finanziati per circa 260 mila euro 

o Bando per la realizzazione sistemi termoregolazione e contabilizzazione 
del calore in edifici pubblici, 1 progetto finanziato per circa 23 mila euro 

o Bando per la demolizione di ciclomotori/motocicli termici euro 0/euro 1, 
177 progetti finanziati per circa 58 mila euro 

 2007: approvazione del Piano nazionale per la riconversione del settore 
saccarifero, che in provincia di Pavia ha interessato lo stabilimento di Casei 
Gerola.  

 2007-2009: per il potenziamento della rete distributiva di metano per autotrazione 
sono stati finanziati 2 progetti per circa 380 mila euro  

 2011: nell’ambito del Tavolo Sireg di Pavia è stato istituito un gruppo di 
lavorocomposto da STER, DD.GG. Agricoltura e Ambiente, ARPA, ERSAF, 
Comunità Montana Oltrepo Pavese, che ha predisposto un documento di verifica 
in merito alla fattibilità di costituzione di un Biodistretto energetico della 
Comunità Montana Oltrepò Pavese.  

 2010-2012: sottoscritto l’Accordo di filiera per la produzione di biomasse e 
l'Accordo di riconversione produttiva dello stabilimento saccarifero di Casei 
Gerola tra Regione Lombardia, Provincia di Pavia, Comune di Casei Gerola, 
Finbieticola Casei Gerola srl, Immobiliare Casei Gerola srl, due Organizzazioni 
professionali agricole (Confagricoltura Lombardia, Unione Agricoltura Pavia, 
Confederazione Italiana Agricoltori Regionale di Lombardia, Provincia di Pavia) e 
rappresentanze sindacali dei lavoratori (FLAI, CGIL, FASI, CISL). È stata attivata 
la Conferenza di Servizi.  

 2012: approvazione del Bando FINTER per lo sviluppo dell’innovazione del 
terziario per sostenere le imprese del terziario nei settori del commercio, del 
turismo e dei servizi nella realizzazione di interventi per l’innovazione e 
investimenti in beni materiali e immateriali e nuove tecnologie. 

 2012: Il territorio pavese conta attualmente su una rete di distribuzione carburanti 
ecologici così articolata:  

o 1 colonnina per la ricarica di veicoli elettrici, 
o 47 impianti a G.P.L.,  
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o 12 impianti di distribuzione metano, uno dei quali collocato in un’area di 
servizio autostradale (Dorno).  

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2012: Collaborazione col Gal Oltrepo sul Progetto “Territori che fanno la cosa 

giusta”, approvato in luglio e cofinanziato dalla CE. 
 2012: conclusa in giugno con esito positivo la Conferenza dei Servizi relativa 

all’Accordo di riconversione produttiva dello zuccherificio di Casei Gerola:, si sta 
continuando nella sperimentazione della coltivazione del sorgo. 

 

 
 
SEMPLIFICAZIONE E 
DIGITALIZZAZIONE 

 
 

 
Il progetto di Regione Lombardia di estendere la digitalizzazione su tutto il territorio ha 
portato ad investimenti cospicui che hanno riguardato da una parte la Pubblica 
Amministrazione e dall’altro progetti pilota per estendere la banda larga sul territorio 
pavese, senza escludere l’area montana della provincia. L’importanza di dotare imprese, 
Amministrazioni pubbliche locali e cittadini di connessioni veloci ad internet, cresce con 
la domanda di maggiore efficienza e più elevata disponibilità di traffico dati.  
La Regione conferma l’impegno alla razionalizzazione ed alla semplificazione delle 
misure di finanziamento e agevolazione alle imprese, prevedendo processi di accesso 
facilitati.  
La prima tappa di questo programma è stato il riconoscimento del ruolo centrale svolto 
dagli Sportelli Unici comunali per le Attività Produttive (SUAP).  

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: realizzati i progetti SIScOTEL dell’aggregazione di Pavia, della 

Comunità Montana Oltrepo Pavese e dell’aggregazione di Vigevano, 8 progetti 
per complessivi circa 900 mila euro  

 2005-2009: progetti pilota per la diffusione della Società dell’informazione, 3 
progetti per complessivi circa 1,3mln di euro  

 2010 – 2012: Attraverso l’incentivazione alle gestioni associate di funzioni e servizi 
comunali (l.r. 19/2008 e RR 2/2009), vengono concessi contributi, ordinari e 
straordinari di avvio, a favore di Unioni di Comuni e Comunità Montane per 
l'erogazione, in forma associata, di funzioni e servizi. L’attività di incentivazione 
tiene conto di diversi indicatori: numero dei servizi, numero dei Comuni e loro 
dinamismo associativo, livello di svantaggio dei Comuni, affidamento del servizio 
ad un Ufficio unico, esercizio associato del servizio sistema informativo, densità 
della popolazione residente, superfici sottoposte a vincolo idrogeologico e 



  

15 

presenza di un Segretario unico. Per il territorio provinciale di Pavia risultano 
assegnati, complessivamente nell’anno 2012, contributi ordinari a favore delle 22 
Unioni di Comuni e della Comunità Montana pari a circa 765 mila euro. 

 2011: Sportelli Unici per Attività Produttive (SUAP): in provincia di Pavia sono 
176 i comuni che hanno attivato uno Sportello Unico per le Attività Produttive, 
singolo o associato.  

 2011: bandi per voucher digitali, finanziati tre progetti in provincia di Pavia per 
attivazione SUAP nei comuni di: 

o Comune Calvignano,  
o Comunità Montana,  
o Unione di Comuni Terre Viscontee) 

 2011-2012: Assegnati contributi a favore degli Enti Locali e loro aggregazioni per 
l’acquisizione di tecnologie per la gestione documentale, per il potenziamento 
degli Sportelli Unici per le Attività Produttive, per l’integrazione delle banche dati 
e per lo sviluppo di servizi web oriented, attraverso le due misure di sostegno 
denominate rispettivamente “Voucher digitale” e “ACI/Accordi di Cooperazione 
Interistituzionale”. Nel territorio di Pavia i contributi assegnati ammontano 
rispettivamente a circa 62 mila euro ed a 150 mila euro. 

 2012: Approvato e finanziato il Bando “Lombardia più semplice”, che prevede 
due misure di intervento, dedicate rispettivamente alla “Valorizzazione di buone 
prassi di semplificazione realizzate nel territorio lombardo” (150mila euro) e alla 
“Promozione di partenariati tra enti finalizzati alla realizzazione di progetti 
innovativi di semplificazione” (2mln euro). Risultato assegnati tutti i contribuiti a 
favore della Misura 1 (15 progetti premiati) alla Misura 2 (12 progetti finanziati). 
Per il territorio della provincia di Pavia risulta assegnati: 

o Un contributo a favore dell’Unione di Comuni Agorà per il Progetto Urbi  
o Un contributo a favore del Comune di Pavia e del Comune di Casteggio 

per complessivi 335mila euro (progetti “Migliora Pavia” e “S.O.S.”). 
 2012: On line dal 23 marzo il Portale Regionale Open Data 

(https://dati.lombardia.it) che mette a disposizione di cittadini, imprese e 
sviluppatori di app, milioni di dati di proprietà della PA in formato aperto. Il 
nuovo servizio - il più avanzato fra quelli disponibili in Italia – permette di 
accedere, con un click, a un'unica grande banca dati dove sono consultabili, in 
modo libero e gratuito, un'ampia quantità di informazioni già in possesso della 
Regione che riguardano l'economia, la società, il territorio e le istituzioni 
lombarde. Alla chiusura dell’anno il Portale presenta 244 Dataset Open Data, con 
statistiche di consultazione e download che pongono il portale al top dei portali 
analoghi su scala nazionale. 

 2012: Definite ed approvate le Linee guida Open Data per gli enti del territorio 
lombardo (DGR 4324 del 26.10.2012) per la condivisione in formato open dei 
dati di loro proprietà. 

 2009 – 2012: attuazione, a livello provinciale, dell’Accordo Regione Lombardia-
Ministero dello Sviluppo economico e CNIPA per lo sviluppo delle infrastrutture 
a rete al fine di eliminare il digital divide e attivare servizi a banda larga per 
cittadini, imprese e P.A. in Lombardia;  

 2009 – 2012: sono continuati i lavori per la posa della banda larga, previsti 
dall’APQ “Società dell’Informazione”, approvato con DGR 9727/2009, che 
prevede 26,6 Meuro di finanziamento. Tali lavori, affidati dal Ministero delle 
Comunicazioni direttamente alla propria società di scopo (Infratel Italia) sono stati 
completati per circa il 60% del progetto complessivo. Per sostenere la diffusione 
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di servizi correlati alla disponibilità della fibra ottica, con delibera 735/2010 è stato 
previsto un finanziamento complessivo di 1,3 mln euro a favore delle Province di 
Brescia, Bergamo, Cremona, Lecco, Lodi, Mantova, Pavia, approvando 
contestualmente i criteri individuati d’intesa con l’Unione delle Province 
Lombarde per l’ammissibilità degli interventi;  

 2011-2012: Semplificazione amministrativa:  
o progetto CRS-SISS regionale, a Pavia il 70% dei cittadini ha rilasciato il 

consenso informato, oltre il 90% dei medici di medicina generale e 
pediatri di libera scelta dell’ASL di Pavia hanno aderito al SISS. Quasi la 
totalità delle farmacie aderiscono al progetto e inviano il flusso dei dati 
telematicamente; 

o gestione delle Dichiarazioni di Inizio Attività Produttiva (DIAP)  
o Le ASL hanno attivato iniziative di informazione e raccordo con i Comuni 

afferenti e con le associazioni imprenditoriali e hanno definito procedure 
di gestione delle Dichiarazioni di Inizio Attività Produttiva (DIAP), 
pervenute attraverso gli Sportelli Unici per le Attività Produttive (SUAP) 
dei Comuni per i controlli di competenza.  

 2002 – 2005: realizzato il progetto Wireless della Comunità Montana Oltrepo 
Pavese  

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2012: Sottoscrizione del Documento di indirizzo relativo al Progetto pilota di 

Gestione Associata individuato da Éupolis Lombardia che riguarda i Comuni 
facenti parte della Comunità Montana Oltrepo Pavese. 

 2012: presentata in Consiglio Regionale proposta di fusione tra i Comuni di 
Cornale e Bastida de Dossi; 

 2012: Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP): nel corso dell’anno il 
Tavolo Provinciale di Coordinamento SUAP e la CCIAA di Pavia hanno 
collaborato con la Ster per promuovere e accompagnare i comuni della provincia 
per attivare i SUAP; 

 2012: Progetto InnoVi: in febbraio è stato sottoscritto l’Accordo di 
Collaborazione Istituzionale tra RL e Comune di Vigevano per interoperatività tra 
sistemi di back office, gestione documentale, e front office al fine di attivare azioni 
di semplificazione amministrativa; 

 2012: Bando “Lombardia più semplice” in luglio è stato finanziato in provincia di 
Pavia il progetto URBI – Un’unica Banca Dati per Tutti i Servizi, presentato 
dall’Unione dei Comuni Agorà (Lungavilla e Verretto); 

 2012: il monitoraggio che ha effettuato la Sede Territoriale Regionale di Pavia ha 
mostrato come l’utilizzo della CRS per erogazione ai cittadini di servizi aggiuntivi 
sia attivo per 71 comuni del pavese.  

 2012: in riferimento all’Agenda Digitale è stato aperto un bando per 
l’assegnazione di finanziamenti per la diffusione della CRS nelle scuole lombarde.  

 2012: Bando "Generazione Web Lombardia 1 e 2"- scuola digitale: in ottobre 
sono state approvate le graduatorie relative ai progetti per la diffusione di azioni di 
innovazione tecnologica nella didattica. Per la provincia di Pavia risultano 
ammessi e finanziati con risorse del MIUR progetti presentati da 11 scuole statali 
mentre risultano poi ammessi e finanziati con risorse della Regione Lombardia i 
progetti presentati da 8 scuole statali, paritarie ed enti formativi. In seguito, con 
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ulteriori stanziamenti sono stati finanziati 5 progetti presentati da altrettante 
scuole. Il 31 agosto 2012 è stato pubblicato il 2° bando che si è chiuso il 14 
settembre. 

 2012: Smart Cities, iniziativa 'Pavia 4D: Distretto d'eccellenza per Smart Building 
e Smart City"; un'iniziativa che raggruppa la stessa Università, il Comune, le 
imprese e associazioni a livello nazionale e territoriale nell'ambito delle iniziative 
di 'Pavia Smart City'. Il progetto è di grande innovazione ed è legato al territorio e 
all'energia. Sarà creato anche un database multidimensionale orientato all'edilizia 
sostenibile, in cui ai dati territoriali si aggiungono informazioni di consumo 
energetico e, in generale, tutte le informazioni per una città sostenibile. 

 2012: Approvato il “Bando Impresa digitale”, con dotazione finanziaria di 4,2 mln 
euro iniziativa di Regione Lombardia in partenariato con le Camere di 
Commercio di Milano, di Monza e Brianza, di Varese, di Cremona, di Lecco, di 
Lodi e di Pavia e con il Comune di Milano, per lo sviluppo di iniziative di 
digitalizzazione in Lombardia. 

 2012: Approvato il bando “Diffusione della Carta Regionale dei Servizi nelle 
scuole lombarde”, rivolto a 65 software house e 15 Istituti Scolastici per favorire la 
diffusione nelle scuole lombarde dell'utilizzo della Carta Regionale dei Servizi 
(CRS) quale strumento di identificazione per i servizi online a beneficio di 
studenti, famiglie, insegnanti e dipendenti delle scuole e rivolto a società che 
producono software per gli Istituti scolastici pubblici e/o privati.  

 2012: lancio del concorso OpenApp, rivolto ai giovani under 35 per valorizzare il 
patrimonio informativo pubblico e stimolare la creatività digitale. Il concorso ha lo 
scopo di valorizzare proposte di applicazioni web o app per dispositivi mobili 
basate sull’utilizzo di dati pubblici messi a disposizione da Regione Lombardia sul 
sito dati.lombardia.it e da altri soggetti pubblici e privati in formato open data. Il 
concorso ha visto, con il sostegno di 16 sponsor imprenditoriali, l’individuazione e 
la premiazione di 20 app eccellenti di pubblica utilità sulle 120 presentate (di cui 
111 ammesse). A fronte di un impegno complessivo di 75 mila euro da parte di 
Regione Lombardia, si valuta un indotto di oltre 1,5 mln euro di prodotti 
realizzati dal territorio.  

 2012: nell’ambito dell’Agenda Digitale sono state impegnate risorse, cofinanziate 
dal Fondo Sociale Europeo, per 1,2 mln euro per l’iniziativa Lombardia Net 
Generation. L’avviso mette a disposizione un voucher fino ad un massimo di 12 
mila euro per acquistare presso un catalogo di fornitori servizi utili allo start up e 
riconducibili alla stesura di un business plan. La gestione della misura si è basata 
sull’utilizzo di social network e sulla comunicazione a distanza, anche attraverso 
streaming video. Il bando è stato chiuso il 31 dicembre 2012 per esaurimento dei 
100 voucher. 

 Prosecuzione dello sviluppo del progetto Banda Larga che si concluderà nel 
2013.  

 

 

 

 

https://dati.lombardia.it/
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ATTRATTIVITÀ TURISTICO-
CULTURALE 

 
 
 

Molteplici gli interventi regionali diretti a valorizzare e rendere fruibile il patrimonio 
artistico – culturale- paesaggistico del territorio pavese. In ambito artistico e culturale sono 
stati siglati accordi e protocolli di intesa tra Regione, Ministero dei Beni Culturali ed i 
comuni su cui insistono importanti monumenti. Si segnalano gli interventi diretti al 
restauro del Duomo di Pavia, del Castello di Vigevano e del Centro Storico di Voghera. 
In tema turistico la Regione si è orientata a finanziare progetti integrati con la 
compartecipazione tra soggetti pubblici e soggetti privati, tra cui il sistema turistico “Po di 
Lombardia”. Altra tematica su cui la Regione ha investito risorse è il rilancio e la messa in 
rete dei musei e degli eco-musei e la promozione di attività culturali in genere, con un 
sostegno alle iniziative di educazione dei giovani allo spettacolo.  

 

POLITICHE REALIZZATE 
 

 1999: sottoscrizione dell’AdP per il recupero del Castello di Vigevano  
 2002 – 2006: attuato il Programma Integrato di Sviluppo Locale “Una sosta tra i 

monti” della Comunità Montana Oltrepo Pavese.  
 2005: Mappatura dei percorsi cicloturistici della Via Francigena, progetto 

finanziato dalla Regione con contributo di 29 mila euro  
 2005: AdP per la realizzazione del Museo della Tecnica Elettrica presso 

l’Università degli Studi di Pavia Realizzato e inaugurato il museo il 31 ottobre 
2005.  

 2005-2006: L.R. 15/2007 sviluppo turistico del territorio e sistemi turistici: la 
provincia di Pavia è inserita nel sistema turistico “Po di Lombardia”con il 
finanziamento di due progetti “Il piacere della scoperta” e “Ambiente, Benessere, 
Cultura” con finanziamenti per complessivi circa 510 mila euro  

 2005-2008: per la valorizzazione del patrimonio storico-architettonico e delle aree 
archeologiche – sviluppo “aree vaste” sono stati finanziati 65 progetti per 
complessivi circa 6,8 mln di euro. 

 2005-2008: DoCup Ob 2 – Mis. 2.2: potenziamento e qualificazione delle 
dotazioni infrastrutturali per lo sviluppo del turismo, erogati dalla Regione 2,6 mln 
di euro circa per finanziare 3 progetti.  

 2005-2008: Riconoscimento – qualificazione dei musei e sviluppo dei musei e dei 
sistemi museali, finanziati 35 progetti per un totale di circa 380 mila euro  

 2005-2008: Promozione e sostegno attività educative e culturali: 27 progetti per 
complessivo finanziamento regionale di circa 360 mila euro. 

 2005-2008: Sostegno di iniziative di educazione dei giovani allo spettacolo: 12 
progetti per complessivo finanziamento regionale di circa 215 mila euro. 

 2005-2009: AdP incentrati sul recupero e valorizzazione del patrimonio con 
finanziamenti complessivi di circa 520 mila euro riguardano la Cattedrale di S. 
Stefano martire-Duomo di Pavia e il centro storico di Voghera comprendente il 
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restauro del castello, il sistema viario collegato al Duomo e il teatro sociale di 
Voghera, i cui lavori, relativi al 1° lotto, sono stati ultimati.  

 2005-2009: contributi alla Provincia per funzioni inerenti ex APT, classificazione 
alberghiera, agenzie viaggi, professioni turistiche per complessivi 2,2 mln di euro. 

 2005-2009: Qualificazione e sviluppo dei sistemi bibliotecari e archivio Regionale 
del deposito legale: finanziati 52 progetti per complessivi circa 305 mila euro. 

 2005-2009: Sostegno e valorizzazione delle reti e dei sistemi dello spettacolo: 
finanziati 35 progetti per complessivi circa 560 mila euro. 

 2005 – 2009: Catalogazione - promozione della ricerca applicata nel settore beni 
culturali: 

o 2005-2007, 6 progetti con finanziamenti regionali pari a 56 mila euro 
o 2007-2009, per l’AdP “Polo per la valorizzazione dei beni culturali in 

Lombardia” sottoscritto anche con L’Università di Pavia, Regione 
Lombardia ha finanziato 14 progetti per un totale di circa 640 mila euro 

 2006: Realizzata la Grande Foresta tra i due fiumi, in Comune di Travacò 
Siccomario, tra i Fiumi Po e Ticino, grande attrattiva turistica ed ecologica di circa 
50 ettari [5  

 2006-2009: Promozione turistica attraverso il sostegno ad iniziative di enti locali, 
privati, associazioni turistiche, Pro Loco, per complessivi circa 90 mila euro  

 2008: decisione da parte del Collegio di Vigilanza di proseguire l’AdP per il 
recupero, la valorizzazione e la rifunzionalizzazione del castello di Vigevano, 
prevedendo ulteriori interventi di restauro, con un costo complessivo della 
progettualità di oltre 7,7 mln euro.  

 2008: AdP “ Pavia sul Ticino”: la Regione ha erogato circa 3 mln di euro per la 
realizzazione di 4 progetti.  

 2008-2009: AdP Competitività, Asse 6: hanno ottenuto finanziamenti regionali 3 
progetti per un totale di 60 mila euro. A fine legislatura è stato attivato un nuovo 
bando che utilizza i rientri della programmazione 2000-2006.  

 2008-2012: Fondo di rotazione per ristrutturazione e adeguamento tecnologico di 
sale da destinare ad attività di spettacolo: 9 sale finanziate con contributi 
complessivi pari a circa 800 mila euro. 

 2009: In riferimento all’AdP per la realizzazione dell’intervento di 
“Reinfrastrutturazione, con finalità turistiche, dell’aeroporto della provincia di 
Pavia, in Comune di Rivanazzano”, sono stati completati nel 2009 i seguenti 
interventi: 

o Opere di adeguamento dell’impianto antincendio  
o Rifacimento pista  
o Realizzato un edificio polifunzionale 
o Migliorata la viabilità provinciale  
o Potenziata la viabilità comunale. 

 2009: Valorizzazione dei percorsi storici, tematici, della spiritualità: attivato il 
progetto “Promozione degli antichi cammini: la Via Francigena e la Via del Sale” 
con finanziamento regionale per 30 mila euro  

 2009: Valorizzazione delle culture e delle identità locali, degli archivi demo-etno-
antropologici: attivati 2 progetti con finanziamento regionale di circa 37 mila euro  

 2009-2012: Interventi nell’ambito dello spettacolo (bandi e convenzioni con 
soggetti che svolgono attività cinematografica, musicale, teatrale e di danza, 
Protocolli con Province per attività di bande e cori, attività cinematografiche, 
musicali e teatrali, Protocolli con Comuni capofila dei Circuiti teatrali lombardi): 
per un finanziamento di 640 mila euro. 
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 2010: in Agosto sono stati finanziati 8 ostelli con un contributo regionale di 2,2 
mln euro.  

 2010–2014: approvate nel novembre 2011 le “Linee di indirizzo per le 
progettualità di eccellenza - sviluppo e promozione del settore turistico e suo 
posizionamento competitivo in attuazione delle disposizioni del protocollo di 
intesa tra il dipartimento del turismo e le regioni e le province autonome (art. 1, 
comma 1228, legge 296/2006)” con l’individuazione dei seguenti progetti: 

o progetto pi.v.o.t (piattaforma di valorizzazione dell’offerta turistica), per un 
importo di 1,5 mln euro 

o montagna e turismo attivo, per un importo di oltre 2 mln euro, di cui 720 
mila euro riferiti alla provincia di Sondrio. 

o acque di Lombardia: fiumi, laghi e navigli, per un importo di 2,3 mln 
euro. 

o eccellenze culturali in Lombardia: i siti Unesco, i percorsi di Leonardo e 
le eccellenze turistico culturali, per un importo di 1,5 mln euro. 

o progetto interregionale Garda, per un importo di 800 mila euro. 
In agosto Regione Lombardia ha approvato le linee esecutive dei progetti di 
eccellenza, l'elenco dei soggetti beneficiari e lo schema di protocollo di intesa e 
nel Novembre 2012 sono stati inviati al Dipartimento per lo sviluppo e la 
competitività del turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri i 5 Accordi 
di Programma inerenti i progetti sopra elencati. 

 2012: A seguito del riconoscimento di Pavia come capitale dei percorsi turistici e 
religiosi, (presenza sul territorio di quattro cammini: la via Francigena, la via di S. 
Martino di Tours la via di S. Agostino.e la via di San Colombano) nella prima 
settimana di Giugno 2012 sono state realizzate quattro giornate ricche di 
appuntamenti e spettacoli. 

 Sviluppo degli ecomusei: finanziati dalla regione con circa 230 mila euro 2 
progetti:  

o “ecomuseo del paesaggio Lomellino” (Ferrera Erbognone)  
o “ Il grano in erba” (S.Margherita Staffora). 

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2010: Bando per la competitività delle imprese turistiche MISURE A B e C per il 

sostegno economico per le imprese turistiche, concretizzato tra il 2010 e il 2012 
con un contributo di circa 430 mila euro per 3 progetti della provincia. 

 2011: Contributo a sostegno dei progetti di valorizzazione di biblioteche e di 
archivi di enti locali o di interesse locale (l.r. 81/1985), con un finanziamento di 
circa 7 mila euro. 

 2011-2012: Finanziamenti a sostegno degli interventi per il recupero e la 
valorizzazione dei beni culturali mediante il Fondo di Rotazione: due progetti per 
un finanziamento di circa 65 mila euro. 

 2011-2013: PISL Montagna, progetti in ambito turistico, soggetto attuatore la 
Comunità Montana Oltrepo Pavese:  

o “I frutti ritrovati- scoprire e valorizzare i frutti dell’Appennino” contributo 
regionale pari ad circa 60 mila euro; 

o “Acquisto e aggiornamento software e hardware del sistema servizi” 
contributo regionale pari a circa 130 mila euro; 
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o “Benvenuti in Oltrepo - Sistema di accoglienza turistica montana” 
contributo regionale pari ad circa 88 mila euro; 

o Completamento e realizzazione edificio polifunzionale in Ponte Nizza 
capoluogo, stralcio funzionale 2, lotto 2 in comune di Ponte Nizza, 
contributo regionale pari a circa 90 mila euro; 

o “Benvenuti in Oltrepo - area camper con annesso centro polifunzionale in 
comune di Menconico” contributo regionale pari a 80 mila euro; 

o “Benvenuti in Oltrepo - sistema di accoglienza turistica montana” 
contributo regionale pari a circa 70 mila euro; 

o “Comune di Varzi: struttura di supporto della rete sentieristica” contributo 
regionale pari a circa 100 mila euro  

 2012: Interventi per attività culturali (l.r. 9/93), Contributi per la realizzazione di 
progetti di promozione educativa e culturale di preminente interesse regionale 
promossi da soggetti pubblici e privati. In ottobre sono stati assegnati 
complessivamente contributi per 500 mila euro. A Pavia è stata finanziata la 
mostra al Castello Visconteo “La pittura italiana del XIX secolo”, con un 
contributo di 3 mila euro. 

 2012: Prosecuzione delle azioni volte alla valorizzazione del prodotto 
cicloturismo.  

 2012: AdP Duomo di Pavia: il Duomo è stato riaperto al culto il 21ottobre 2012 
grazie all’ulteriore finanziamento approvato nel 2010, che ha assegnato alla 
Fabbriceria, tramite opportuna convenzione, l’importo di 2,2 mln euro a fronte di 
un importo lavori di 4,5 mln euro. I lavori previsti in Accordo possono ritenersi 
conclusi, anche se vige l’impegno fra i sottoscrittori ad individuare ulteriori fondi 
per opere di finitura, quale ad esempio la pavimentazione. 

 2012: Proseguono i lavori inseriti nell’AdP di Vigevano per il recupero del 
Maschio. 

 2012: Si è appena concluso l’ultimo degli interventi inseriti nell’AdP per il 
recupero e la valorizzazione del Centro Storico di Voghera. Vige l’impegno fra i 
sottoscrittori di reperire ulteriori fondi per il recupero dell’ala sud del Castello e 
per la conclusione dei lavori di recupero del Teatro sociale, quest’ultimo ritenuto 
progetto prioritario. 

 2012: Prosecuzione dei lavori di recupero e valorizzazione il Castello di 
Belgioioso.  

 2012: Attuazione dei progetti finanziati con il Programma di Sviluppo Rurale al 
GAL della Lomellina e dell’Alto Oltrepò.  

 2012: in ottobre è stato approvato l’AdP PIA Navigli e Vie d’acqua, che prevede il 
completamento delle rete ciclabile lungo i Navigli e nelle zone contigue con 
particolare attenzione alla sicurezza dei percorsi.  

 2012: In corso l’attuazione del Progetto Integrato d’area (PIA) “Tra il Ticino e 
l’ex-Po: storie di acqua e castelli in provincia di Pavia”.  

 2012: In corso la rimodulazione del Programma di Sviluppo Turistico del Sistema 
Turistico “Po di Lombardia” 
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PROMUOVERE UN MODELLO DI 
WELFARE COMUNITARIO, 
PARTECIPATO, INNOVATIVO E 
SOSTENIBILE  

 
Il sistema di Welfare, che ha posto in questi anni il focus sulla centralità della persona e 
della famiglia, ha portato a costruire e sviluppare la rete delle unità d’offerta presente sul 
territorio, in una logica di sussidiarietà e di azione attiva da parte delle organizzazioni no 
profit.  
Il processo di riforma tende a spostare l’attenzione dall’offerta alla domanda e quindi alla 
necessità di approfondire sempre più la conoscenza dei diversi fenomeni emergenti, 
attraverso la definizione di indicatori di bisogno, che permettano di produrre un più 
adeguato e personalizzato livello di soddisfazione da parte dei cittadini lombardi.  
Anche nell’area delle dipendenze sono state attivate azioni per favorire l’aggancio precoce 
e l’accompagnamento ai servizi delle persone con problemi di dipendenza, soprattutto 
nei casi di particolare fragilità ed esclusione sociale, e per prevenire il fenomeno 
attraverso l’acquisizione di strumenti scientificamente validati a livello internazionale.  
In tutte queste attività assume una forte rilevanza l’alto livello di collaborazione tra 
Istituzioni e Terzo Settore, che ha consentito di raggiungere risultati significativi in termini 
di rafforzamento della rete tra operatori sociali e di reinserimento sociale e assistenza alle 
persone.  
L’invecchiamento della popolazione, l’ingresso massiccio delle donne nel mercato del 
lavoro, il calo dei tassi di natalità, la precarizzazione delle carriere lavorative, la povertà 
incipiente e l’investimento educativo nelle nuove generazioni, nonché la necessità di 
aumentare la produttività del lavoro, attraverso un deciso investimento nel capitale umano 
delle aziende, costituiscono problemi di politica pubblica che l’Unione Europea, gli Stati 
membri, le Regioni e gli Enti locali si trovano oggi ad affrontare, in una congiuntura 
economica che riduce drasticamente le risorse disponibili per il settore delle politiche 
sociali, a causa dei vincoli di bilancio. 
Regione Lombardia è impegnata da tempo su questo fronte, in particolare, con le 
iniziative scaturite dalla DGR 381/2010 per la costituzione delle “Reti territoriali per la 
conciliazione”, che prevedono la sottoscrizione di Accordi territoriali e la conseguente 
nascita di partnership tra soggetti pubblici e soggetti privati, per dare vita a modelli 
innovativi di welfare. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2004-2009: i finanziamenti al terzo settore, tali da aver comportato una crescita 

delle organizzazioni, sono stati ripartiti, in riferimento alla L.R. 1/2008, Testo 
unico delle leggi regionali in materia di volontariato, cooperazione sociale, 
associazionismo e società di mutuo soccorso, in: 

o finanziamenti all’associazionismo (circa 83 mila euro); 
o finanziamenti al volontariato (circa 331 mila euro); 
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o finanziamenti alla gestione e tenuta dei registri provinciali di volontariato 
ed associazionismo (circa 96 mila euro). 

 2005 - 2009: l’ASL Pavia ha finanziato 160 progetti riguardanti dispersione 
scolastica, nidi famiglia, potenziamento nidi, spazi gioco, banche del tempo, 
banche del tempo art. 36, aggregazione giovanile, mutuo aiuto tra famiglie, 
formazione genitoriale, per un totale di 2,6 mln euro  

 2005-2008: le organizzazioni del terzo settore sono passate da 6011 del 2005 a 
7216 del 2008.  

 2008: Sottoscrizione dell’Accordo di Programma Quadro tra Regione e 
Dipartimento Politiche Giovanili e Attività Sportive, Nuova generazione di idee. 
Le politiche per i giovani di Regione Lombardia. I progetti nel pavese, finalizzati a 
sviluppare la creatività, lo sviluppo di abilità e i talenti dei giovani, sono stati 
finanziati con circa 580 mila euro.  

 2008: in riferimento alle politiche di solidarietà sociale, e specificatamente rispetto 
al tema delle dipendenze, risultano disponibili nel territorio provinciale di Pavia 
circa 320 posti, di cui il 70% in area terapeutica per posti residenziali, ed il 
restante 30% distribuito tra area pedagogica, accoglienza e area specialistica. In 
tutta la Regione Lombardia, alla stessa data, risultano disponibili circa 2500 posti, 
di cui il 60% destinato all’area terapeutica.  

 2009: nell’ambito delle politiche per l’infanzia, con lr 23/99, sono stati finanziati 
progetti riguardanti i nidi per un totale di 84 strutture e 2.558 posti, coprendo con 
il servizio il 18.64% della popolazione tra 0 e 3 anni  

 2009: nell’ambito del bando maternità Regione Lombardia ha finanziato 6 
progetti con un contributo di circa 700 mila euro  

 2010: per l’attività di promozione del Servizio Civile Nazionale sono stati prodotti 
e distribuiti numerosi gadgets all’interno delle fiere e manifestazioni dedicate ai 
giovani mentre la promozione del bando Volontari 2010 ha visto inoltre la 
realizzazione, stampa e distribuzione di cartoline, segnalibri, locandine.  

 2010: In ottobre le strutture dedicate alla prima infanzia risultano essere 127 per 
un totale di 3190 posti 

 2010 – 2011: Cofinanziamento di progetti ai sensi della L.R. 23/99 “Politiche 
regionali per la famiglia”  

o Per il Bando 2010 l’ASL di Pavia ha avuto un finanziamento di circa 390 
mila euro per un totale di 26 progetti; 

o Per il Bando 2011 l’ASL di Pavia ha avuto un finanziamento di circa 350 
mila euro per un totale di 14 progetti. 

 2010 – 2012: per il Fondo Nasko, relativo al sostegno diretto alla natalità per le 
gestanti in condizioni di forte disagio economico, i contributi per il pavese si sono 
così articolati: 

o Nel 2010, nel periodo ottobre-dicembre l’ASL di Pavia ha accolto 5 
richieste di contributo per un contributo di circa 25 mila euro. 

o Nel 2011 sono state accolte 72 richieste di contributo per un totale di circa 
245 mila euro. 

o Nel 2012 sono state accolte 58 richieste di contributo per un totale di circa 
85 mila euro. 

 2011: in Luglio è stato promosso l’Accordo di Programma da Regione Lombardia 
e Comune di Pavia, con l’adesione della Fondazione Banca del Monte di Pavia 
finalizzato alla riqualificazione dell’area ex Neca e alla realizzazione di servizi 
connessi in comune di Pavia, che prevede anche la costruzione di alloggi destinati 
ad anziani, giovani coppie e nuclei monoparentali. Gli alloggi saranno 
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caratterizzati da innovazione e sostenibilità, con l’utilizzo di tecnologie verdi e per 
il risparmio energetico.  

 2012: Investimento per la realizzazione di nuovi posti nido e micronido: in 
provincia di Pavia sono stati realizzati 169 nuovi posti per un contributo di quasi 
950 mila euro. 

 2012: in maggio è stato attuato il Piano straordinario nidi, ovvero acquisto da parte 
del sistema pubblico di posti già autorizzati nel sistema privato con l’obiettivo di 
ridurre sensibilmente le liste di attesa presenti nei nidi comunali. In provincia di 
Pavia 21 enti gestori hanno sottoscritto convenzioni con Comuni/Ambito per 164 
posti acquistati dagli enti pubblici nel sistema privato per un corrispettivo di circa 
620 mila euro. 

 2012: in ottobre in provincia di Pavia risultano presenti, relativamente alle unità 
sociosanitarie:  

o 78 RSA accreditate per un totale di 5.510 posti, con 173 posti letto 
alzaimer;  

o 9 RSD accreditate per un totale di 241 posti letto;  
o 2 Hospice accreditati per 20 posti letto.  
o Inoltre sono accreditati sul territorio  

 27 CDI per 667 posti,  
 13 CDD per 350 posti  
 13 CSS per 120 posti.  

o Sono disponibili 7 consultori privati e 14 pubblici.  
o Relativamente alle dipendenze ci sono 16 comunità con 299 posti 

residenziali, 42 semiresidenziali e 3 del SERT. 
 2012: in riferimento a nuove forme di unità d’offerta (ex dgr 3239/2012) sono stati 

approvati 13 progetti per un totale di circa 2,5 mln euro. 
 2007-2008: sono stati potenziati gli strumenti di comunicazione rivolti ai giovani 

con l’attivazione di 20 sportelli Informagiovani e la creazione di un sito web 
dedicato.  

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2012: Si stanno realizzando i progetti previsti dal Piano d’Azione dell’Accordo 

Territoriale di Conciliazione Famiglia-Lavoro, promosso da Regione Lombardia, 
Asl Pavia (ente capofila), Provincia di Pavia, Camera di Commercio di Pavia, 
Comune di Pavia, Ambiti Territoriali (Pavia, Certosa, Corteolona, Voghera, 
Casteggio, Broni, Vigevano, Mortara, Garlasco e Oltrepò Pavese) e Consigliera 
provinciale di Parità per la costituzione di una rete di soggetti pubblici e privati per 
promuovere concrete politiche di interventi in materia di conciliazione tra tempi 
di vita e di lavoro rivolti alle imprese, alle lavoratrici ed ai lavoratori ed alle loro 
famiglie. L’accordo è stato firmato il 6 ottobre 2011 e ha avuto l’adesione di altri 
Enti e privati, tra i quali l’Università. I fondi stanziati da Regione Lombardia sono 
pari a 90 mila euro. 

 2012: Fattore Famiglia Lombardo. In riferimento alla determinazione in ordine 
alla sperimentazione del FFL in attuazione della L.R. 2/2012 sulla revisione di 
criteri per la determinazione della compartecipazione alla spesa sociale e 
sociosanitaria a carico dell'utenza, nel riparto delle risorse per la gestione della 
sperimentazione in ambito sociale e criteri per l'assegnazione delle risorse da 
destinare alla sperimentazione ambito “sociosanitario", si registra l'adesione del 
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Comune di Casorate Primo. La sperimentazione nell'ambito della 
compartecipazione alla spesa sociale coinvolge 15 Comuni (1 per ASL) per un 
totale di circa 400 mila abitanti e riguarda 5 Unità d'Offerta: Asili Nido, Centri 
Ricreativi Diurni, Servizi di Assistenza Domiciliare, retta RSA, retta RSD; 
l'ammontare complessivo del budget per la sperimentazione è pari a 1,5 mln 
euro.[26] In base ai risultati sperimentali, nel corso del 2013 si procederà alla 
messa a regime del FFL, studiando inoltre la sua estendibilità a ulteriori possibili 
campi di applicazione. 26] 

 2012 – 2013: in riferimento al Bando associazionismo sono stati finanziati i 
progetti di: 

o Associazione Familiare Nova Cana di Santa Margherita Staffora, per il 
progetto “Dalla conoscenza del patrimonio alla costruzione del futuro: 
percorsi di trasmissione viva tra generazioni” con un finanziamento di 10 
mila euro. 

o Associazione Culturale Artemista di Spessa, per il progetto “Palchi a vista- 
prima rassegna di teatro, musica, arti visive” con un finanziamento di 10 
mila euro. 

 2012 – 2013: utilizzando risorse regionali, la Provincia di Pavia ha emesso un 
bando per aiutare l’associazionismo e ha assegnato 160 mila euro a sostegno di 
progetti presentati dalle organizzazioni di volontariato e circa 61 mila euro a 
quelle di promozione sociale. 
 

 
 
LA FAMIGLIA E LA CASA AL 
CENTRO DEL WELFARE 

 
 

 
Regione Lombardia ha dato un notevole contributo alla realizzazione di una organica ed 
integrata politica per la casa, principalmente con gli obiettivi di dare impulso all’edilizia 
residenziale pubblica per sostenere i nuclei familiari in difficoltà; consentire la 
realizzazione di opere per il recupero e la valorizzazione di zone degradate; rilanciare il 
settore edilizio con tutto il suo indotto, di primaria importanza per l’economia. 
Per venire sempre più incontro alle necessità della cittadinanza in difficoltà, e mettere in 
rete tutte le risorse, si sono realizzati presso le Sedi Territoriali gli Sportelli per la casa, 
per orientare sui servizi pubblici in materia di casa e politiche abitative, creando un punto 
di snodo dei servizi e di attività promosse nel contesto regionale da molti Enti, quali 
Regione, Aler, Comuni e Università. 
La Regione ha infatti attivato contributi per acquistare la prima casa e il Fondo sostegno 
affitti per coloro che non riescono a pagare il canone di locazione imposto dal libero 
mercato.  
Successivamente le misure sono state affiancate dal sostegno economico per i lavoratori 
che hanno ricevuto un provvedimento di sfratto o che hanno perso il lavoro.  
La Lombardia inoltre ha dato vita al Patto regionale per la casa nel rispetto delle 
competenze di ciascuno dei soggetti cui è proposto (Comuni, Aler, cooperative, imprese 
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e sindacati), con l'obiettivo di mettere a sistema strategie condivise per offrire nuove 
possibilità ai residenti. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2002-2009: nell’ambito dei Piani regionali di Edilizia Residenziale Pubblica 

(PRERP) riferiti agli anni 2002-2004, anno di transizione 2006 ed anni 2007-2009, 
sono stati attivati, in provincia di Pavia, 28 interventi per un finanziamento di circa 
30 mln di euro  

   di cui:  
o 2004:programma regionale per l’emergenza abitativa, 132 alloggi  
o 2004: bando Contratti di quartiere II, 64 alloggi  
o 2006: AQST per la casa: sono stati ristrutturati 32 alloggi  
o 2008: AQST: 64 alloggi nuovi e 119 ristrutturati  

 2005-2008: Con legge regionale 23 del 1999 per fornitura di strumenti 
tecnologicamente avanzati per disabili (lr 23/99) sono stati assegnati circa 620 mila 
euro  

 2005-2008: in riferimento al mutuo per l’acquisto della prima casa sono stati 
erogati circa 3,5 mln di euro  

 2005-2011: in riferimento al fondo sostegno affitti sono stati erogati  
o Per il periodo 2005 – 2008 circa 15 mln di euro  
o Per il periodo 2007 – 2011 sono stati assegnati fondi regionali per circa 

17,5 mln euro, che, insieme ai fondi comunali, hanno soddisfatto circa 
22.000 richieste. 

 2006-2010: in riferimento al contributo prima casa sono stati assegnati fondi 
regionali per 3,8 circa mln euro che hanno soddisfatto circa 700 richieste 

 2008: i buoni voucher per le famiglie numerose erogati sono pari a 8 per la ASL 
di Pavia a fronte di 15 richieste pervenute. È stato dunque soddisfatto il 53,3% 
della domanda, a fronte di una percentuale pari a 91,2% a livello regionale.  

 2009: Concesso l’accesso all’Edilizia Residenziale Pubblica a poco più del 97% 
delle domande ricevute, di cui parte ammissibili a canone moderato e parte a 
canone sociale.  

 2011: presso la Sede territoriale di Pavia è stato attivato lo Sportello informativo 
per la casa, attuativo delle politiche contenute nel Patto per la Casa e attivato 
sperimentalmente (come a Bergamo e a Brescia) in vista dell’apertura di analogo 
punto in tutte le altre Sedi Territoriali; si tratta di uno spazio di fruizione gratuita 
dei servizi regionali, dove è possibile ricevere informazioni utili per la ricerca di 
un alloggio e conoscere le modalità di accesso ai contributi previsti da Regione 
Lombardia. Lo Sportello è presidiato, oltre che da personale di SpazioRegione di 
Pavia, Comune di Pavia, Aler di Pavia, EDISU. Lo Sportello è anche utile per 
l’integrazione con altre domande / riposte di welfare regionale. Inoltre, per quanto 
riguarda le politiche regionali in materia di famiglia, è stata attivata anche a Pavia 
la rete degli Sportelli Disabili, che collega gli Enti e le Associazioni per divulgare 
le informazioni necessarie alle persone disabili per accedere ai servizi, richiedere 
ausili, essere tutelati e poter viaggiare senza barriere.  

 2012: è stata attivata nel mese di marzo la task force regionale emergenze 
composta da referenti del sistema ALER, individuati tra i responsabili degli uffici 
tecnici/manutenzione e gli addetti per le criticità di tipo sociale. L'obiettivo è 
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quello di offrire ai cittadini un presidio efficace, attivo 24 h/24 - 7 giorni/7 per le 
emergenze manutentive e di carattere sociale.  

 2012: in riferimento al progetto Qui Si Sana relativo al Quartiere Pietrasana di 
Vigevano (Pv) è stato effettuato, in raccordo con ALER PV, il monitoraggio dei 
sistemi di riscaldamento dei singoli alloggi ed è in fase di valutazione l'acquisizione 
dell'impianto da parte di ALER. Inoltre è stato effettuato il censimento delle 
morosità, sempre in raccordo con ALER Pavia, con la verifica delle situazioni a 
rischio. Sono in corso le azioni per raggiungere la messa a norma di tutti gli 
immobili ed è prevista entro l'anno la riconversione a metano dell'impianto.  

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2012: in agosto è stato promosso l’Accordo di Programma tra Regione 

Lombardia, Università degli Studi di Pavia e Fondazione IRCCS San Matteo di 
Pavia per la realizzazione del 1° lotto funzionale del “Campus della Salute” a 
Pavia, che prevede la ristrutturazione del padiglione delle Cliniche Mediche per la 
realizzazione di aule didattiche, una biblioteca e spazi per servizi amministrativi 
per i Corsi di Laurea Magistrale di Medicina e Chirurgia (in italiano ed in inglese). 
In ottobre è stato approvato lo schema di Accordo di Programma. Il costo stimato 
dell’intervento ammonta a 9 mln euro, Regione Lombardia anticiperà 
all’Università con un contributo a fondo perduto 1,5 mln euro.  

 2012: il Comune di Romagnese ha coinvolto il Fondo FIL per il supporto 
finanziario al completamento del complesso “Casa albergo” e per l’avvio della 
gestione della struttura  

 

 
 
 
 
NUOVA QUALITÀ DELL’ABITARE 

 
Con il proseguimento dei Contratti di Quartiere, Nazionali e Regionali, degli Accordi 
Quadro di Sviluppo Territoriale (AQST) per la casa e del Programma Nazionale 
Emergenza Casa, strumenti finalizzati ad incrementare l’offerta abitativa, sono stati 
realizzati in provincia di Pavia interventi di edilizia residenziale pubblica. Il carattere 
principale di tali strumenti è il loro duplice obiettivo di incrementare l’offerta abitativa ed 
al contempo promuovere la coesione sociale, la sicurezza urbana e la rivitalizzazione 
economica. 
Le iniziative messe in atto in questi anni rappresentano una importante opportunità per 
tutti, perché consentono di disporre di strumenti operativi innovativi per ridurre il disagio 
abitativo sofferto dalle classi più deboli e inoltre sostenere l'accesso alla proprietà. 
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POLITICHE REALIZZATE 
 
 2002-2009: nell’ambito dei Piani regionali di Edilizia Residenziale Pubblica 

(PRERP) riferiti agli anni 2002-2004, anno di transizione 2006 ed anni 2007-2009, 
sono stati attivati, in provincia di Pavia, 28 interventi per un finanziamento di circa 
30 mln di euro di cui:  

o 2004:programma regionale per l’emergenza abitativa, 132 alloggi  
o 2004: bando Contratti di quartiere II, 64 alloggi  
o 2006: AQST per la casa: sono stati ristrutturati 32 alloggi  
o 2008: AQST: 64 alloggi nuovi e 119 ristrutturati  

 2005-2008: in riferimento al mutuo per l’acquisto della prima casa sono stati 
erogati circa 3,5 mln di euro  

 2005-2011: in riferimento al fondo sostegno affitti sono stati erogati  
o Per il periodo 2005 – 2008 circa 15 mln di euro  
o Per il periodo 2007 – 2011 sono stati assegnati fondi regionali per circa 

17,5 mln euro, che, insieme ai fondi comunali, hanno soddisfatto circa 
22.000 richieste. 

 2006-2010: in riferimento al contributo prima casa sono stati assegnati fondi 
regionali per 3,8 circa mln euro che hanno soddisfatto circa 700 richieste. 

 2006-2010: con lr 31/1996 “Norme concernenti la disciplina del fondo per la 
realizzazione di progetti infrastrutturali di rilevanza regionale”, sono state 
realizzate dall’Università di Pavia, su propri terreni in area Cravino, infrastrutture 
di servizi agli studenti, aperti anche alla città, con un contributo regionale di circa 
4 mln euro  

 2009: Concesso l’accesso all’Edilizia Residenziale Pubblica a poco più del 97% 
delle domande ricevute, di cui parte ammissibili a canone moderato e parte a 
canone sociale.  

 2009-2011 Contributo straordinario licenziati/sfrattati: sono stati assegnati fondi 
regionali per circa 450 mila euro che hanno soddisfatto circa 290 richieste. 

 2010: con la legge 338/2000 “Disposizioni in materia di alloggi e residenze per gli 
studenti universitari” si è conclusa la costruzione di 40 alloggi universitari in Pavia  

 2011: in Luglio è stato promosso l’Accordo di Programma da Regione Lombardia 
e Comune di Pavia, con l’adesione della Fondazione Banca del Monte di Pavia 
finalizzato alla riqualificazione dell’area ex Neca e alla realizzazione di servizi 
connessi in comune di Pavia, che prevede anche la costruzione di alloggi destinati 
ad anziani, giovani coppie e nuclei monoparentali. Gli alloggi saranno 
caratterizzati da innovazione e sostenibilità, con l’utilizzo di tecnologie verdi e per 
il risparmio energetico.  

 2012: sono stati completati gli interventi di edilizia residenziale pubblica in Siziano 
con la realizzazione di 10 alloggi e in Gropello con il recupero di 10 alloggi. 

 2012: conclusione di alcuni interventi dei Contratti di Quartiere II (zona 
Crosione) e dei Programmi Regionali di Emergenza Abitativa (area ex gasometro)  

 2012: terminati i lavori dell’AQST per la casa 2007 con la realizzazione di 65 
appartamenti e il recupero di altri 116. 

 2009: Bando "realizzazione impianti solari termici al servizio di immobili 
pubblici": 4 progetti per circa 260 mila euro  

 2009: Bando per la realizzazione di sistemi di termoregolazione e 
contabilizzazione del calore in edifici residenziali pubblici: 1 progetto per circa 22 
mila euro  
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LAVORI IN CORSO 
 
 2012: sono in corso di definizione i contenuti dell’Accordo di Programma 

finalizzato alla riqualificazione dell’area ex Neca 

 
 
 
 
DALLA CURA AL PRENDERSI CURA 
 
 

Le Politiche regionali in materia sanitaria sono sempre più orientate verso la 
prevenzione e nuove modalità di cura del malato che viene seguito all’interno del 
suo ambiente familiare con interventi volti a ridurre i ricoveri ospedalieri. Questo 
al fine sia di garantire una miglior qualità di vita al paziente sia di ridurre i costi 
derivanti dall’ospedalizzazione. Inoltre, relativamente alla erogazione dei Livelli 
Essenziali di Assistenza, le Aziende sanitarie pubbliche del territorio pavese hanno 
garantito tale erogazione secondo quanto contemplato dalla normativa in materia 
nel rispetto del pareggio di bilancio previsto dal Patto della Salute. 
La Sanità rappresenta il fiore all’occhiello della provincia di Pavia: una eccellenza 
che attrae pazienti da tutte le altre aree del Paese nei suoi ospedali pubblici e 
privati accreditati, dove anche la ricerca è volta ad un costante impegno, grazie 
anche alla sinergia con l’Università. 
Per quanto riguarda le eccellenze locali, realizzate nell’ambito dell’ Accordo 
Quadro di Sviluppo Territoriale della provincia di Pavia, c’è il Centro Nazionale 
di Adroterapia Oncologica (CNAO), primo centro ospedaliero in Italia (e quarto 
del mondo, dopo Stati Uniti, Germania e Giappone), espressamente dedicato al 
trattamento dei tumori. 
Inoltre da ricordare la realizzazione in fieri, a Pavia, del Campus della salute, nelle 
aree dell'ospedale San Matteo. La Giunta regionale ha infatti promosso l'Accordo 
di Programma per realizzare il primo lotto dei lavori di quello che sarà una 
residenza universitaria tra le più grandi e più avanzate in Italia e in Europa. 

 
POLITICHE REALIZZATE 
 

 2004 – 2008:In materia di prevenzione, la situazione è la seguente: 
o 2004-2008: Crescita dell’efficacia dei progetti di screening mammografico 

con una percentuale di adesione crescente. La percentuale di adesione, 
valutata come rapporto tra il numero di donne aderenti ed il numero di 
donne invitate, è passata dallo 0 al 34% nel periodo considerato-  

o 2005-2008: Fondi assegnati in base alla L.R. 23/1999 per strumenti 
tecnologicamente avanzati per disabili, per un ammontare complessivo 
pari a circa 700 mila euro, rispetto ai poco più di 10 mln di euro spesi 
complessivamente dalla Regione Lombardia.  



  

30 

o 2006: È stato avviato lo screening del carcinoma del colon retto, che ha 
raggiunto una adesione pari al 45,2%, considerando che nel periodo 2007-
2008 la percentuale di invitati ad effettuare lo screening rispetto agli 
individui target è stata pari al 69,9%.  

o Programma regionale per la prevenzione del tabagismo nell’età evolutiva, 
adottato anche dalla ASL di Pavia, con il progetto “Liberi dal fumo”.  

 2005 – 2008: In materia di accreditamento, la situazione è la seguente: 
o 2005-2008: L’offerta di servizi per anziani per l’ASL di Pavia, ha subito un 

leggero incremento passando da 72 strutture nel 2005 a 74 strutture nel 
2008, analogamente a quanto è avvenuto a livello regionale, dove si è 
passati da 597 strutture nel 2005 a 628 strutture nel 2008.  

o 2005-2008: La distribuzione di posti letto ha subito un leggero 
incremento, in linea con le variazioni a livello regionale. In particolare, si è 
passati da 4961 a 5039 posti letto  

o 2005-2008: Relativamente all’offerta di residenze per anziani non 
autosufficienti, la ASL di Pavia dispone di una dotazione percentuale del 
8,45% sulla popolazione, contro il 6,27% della intera Regione Lombardia.  

o 2005-2008: i soggetti accreditati per l’erogazione di prestazioni domiciliari 
tramite voucher socio-sanitario sono cresciuti, passando da 26 a 37, 
suddivisi tra soggetti profit e non profit.  

o 2005-2008: il numero di persone assistite in ambito di Assistenza 
Domiciliare Integrata, tramite voucher sociosanitari, ha visto un picco nel 
2006, per poi attestarsi a valori pari a circa la metà nel 2008, in analogia 
con l’andamento dell’intera Regione. Nel 2008 le persone assistite sono 
più di 6000.  

o 2006 -2008: il numero dei voucher sociali è passato da 914 del 2006 a 
1118 del 2008 con un aumento del 22.32% (aumento regionale del 
15.3%), per totale nei 3 anni di 3.099  

o 2008: i fruitori di buoni sociali sono 798  
o offerta di residenze per anziani non autosufficienti: n 74 strutture per n. 

5.039 posti  
 2008 – 2012: In riferimento all’Area Veterinaria, sono stati attivati i seguenti 

interventi:  
o In materia di sicurezza alimentare 

 2011: Rilevazione di eventuali ZOONOSI ( salmonelle ) attraverso 
il controllo degli insaccati prodotti nei laboratori di produzione 
annessi a spaccio o ad esercizi di somministrazione (trattorie – 
agriturismo) 

 2011: Monitoraggio dello stato sanitario della ittio fauna nel 
territorio della ASL ( imprese di acquacoltura, centri di pesca 
sportiva e reticolo idrografico provinciale ) 

 2012: Incremento quali - quantitativo a tutela del consumatore, per 
la sicurezza alimentare nel controllo di tutta la filiera delle 
produzioni di origine animale  

o In materia di Igiene veterinaria 
 2008: Per quanto riguarda l’anagrafe canina regionale sono state 

definite le modalità di accesso e aggiornamento  
 2010: è stato eseguito il controllo demografico della popolazione 

canina e prevenzione del randagismo. 
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o In materia di tutela animali d’affezione sono stati effettuati interventi di 
sterilizzazione cani randagi ricoverati presso ambulatorio veterinario ASL 

o In materia di tutela sanitaria degli animali 
 Identificazione mediante microchip dei gatti appartenenti a colonie 

feline sottoposti a sterilizzazione e georeferenziazione di almeno il 
50% delle colonie censite  

 Prevenzione del randagismo – identificazione e iscrizione 
all’anagrafe canina 

 Controllo sanitario e delle anagrafi zootecniche dei greggi vaganti 
con modalità innovative ed di implementazione dei dati 

o Governance DPV  
 Aggiornamento in continuo delle anagrafiche e dei controlli 

ufficiali nel Sistema Informativo Veterinario 
 2011: in riferimento alla promozione della salute e stili di vita sani,  

o Attuazione di interventi per la promozione di attività motoria e corrette 
abitudini alimentari al fine di ridurre l'incidenza di patologie cronico-
degenerative. In particolare, sono stati attuati interventi relativi ai progetti: 
 Gruppi di cammino: 92; 
 Pedibus: 16. 

o Riduzione di fattori di rischio quali obesità, sedentarietà, tabagismo in 
gruppi di popolazione adulta con particolare riferimento al tabagismo nel 
target femminile 

o Scuole che promuovono salute: hanno partecipato al progetto 8 Scuole. 
 2011: in riferimento agli screening oncologici, è stato garantito il mantenimento 

delle performance di qualità e di risultato raggiunte nell'offerta di screening 
organizzati, con una adesione allo screening per la mammella pari al 64,8%, ed 
una adesione allo screening per il colon retto pari al 45,4%. 

 2011: in riferimento alla prevenzione delle Malattie Infettive anche attraverso la 
politica vaccinale, sono stati attuati i seguenti interventi:  

o Promozione dell’accesso al test HIV per i soggetti a maggior rischio di 
esposizione (Sedi ambulatoriali MTS di Pavia, Vigevano e Voghera) 

o Coperture elevate delle vaccinazioni per difterite, tetano, poliomielite, 
epatite B, pertosse, morbillo, parotite, rosolia, malattia invasiva da HIB 

 2011: in riferimento alla sicurezza alimentare e tutela dell’acqua potabile sono 
stati attuati i seguenti interventi: 

o Mantenere l'azione di controllo e vigilanza sulla qualità delle acque 
destinate al consumo umano 

o Programmazione e attuazione delle attività di controllo nel settore della 
sicurezza alimentare dei prodotti non di origine animale secondo i principi 
della graduazione del rischio e individuazione delle priorità (5898 controlli 
effettuati) 

 2011: in riferimento alla sicurezza negli ambienti di vita e di lavoro sono stati 
attuati i seguenti interventi: 

o Declinazione a livello territoriale del Piano triennale per la promozione 
della sicurezza nei luoghi di lavoro 

o Programmazione e attuazione delle attività di controllo negli ambienti di 
vita e di lavoro, secondo i principi della graduazione del rischio e 
individuazione delle priorità (8969 controlli effettuati) 

 2012: In riferimento al Servizio Integrato SocioSanitario, nato in Lombardia negli 
anni 2000/2002 e gradualmente esteso dal 2003 all’intero territorio, diventando 
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infine nel 2007 obbligatorio per tutti gli operatori della socio-sanità, nel 2010 tutte 
le aziende sanitarie pubbliche hanno completato l’adeguamento dei loro sistemi 
informativi. A tutti i cittadini è stata recapitata la Carta Regionale dei Servizi, che è 
stata riconosciuta dal governo quale Tessera Sanitaria e sostitutiva del codice 
fiscale. La crescita progressiva del progetto SISS ha portato l’ASL di Pavia a 
raggiungere, al settembre 2012, i seguenti valori:  

o Numero di cittadini con Fse: 353.426 (68,79%) 
o Numero di referti pubblicati: 90.477 
o Numero di prescrizioni: 4,3 mln, pari a 470.000/mese 
o Numero di certificati on-line: 181.340 
o Numero di prenotazioni da CCR, farmacia, internet: 83.446 
o Numero di medici aderenti al SISS: 469 

 2012: In riferimento alla Medicina Convenzionata Territoriale, presso l’Ospedale 
San Matteo sono stati attivati due progetti:  

o “Codici bianchi nei Pronto soccorsi” che consente di tracciare i passaggi 
dell’iter in corso per i soggetti in carico al PS, permettendo ai parenti in 
sala di attesa di conoscere la situazione del congiunto ed il suo tempo di 
attesa  

o “progetto trasparenza”, per attivare dei percorsi preferenziali/ambulatori 
per i codici bianchi/verdi nella fascia oraria 8-20, modulando gli interventi 
anche in fasce orarie ridotte sulla base delle rilevazioni statistiche delle 
attività dei singoli presidi “ambulatorio codici minori”. 

 2009: in materia di edilizia sanitaria, a Pavia sono stati spesi circa 27 mln euro per 
l’Ospedale di Broni-Stradella, completato nel 2009, su un totale complessivo di 
564 mln euro di finanziamenti sul territorio regionale.  

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2000 – 2013: Con la Legge 23 dicembre 2000 n. 388 è stata istituita la Fondazione 

CNAO (Centro Nazionale di Adroterapia Oncologica), il cui centro, 
complessivamente costato 125 mln euro (di cui 70 mln euro stanziati dal 
Ministero della Salute, 5 mln euro da Regione Lombardia ed il resto finanziato 
dalle banche: Banca Infrastrutture Innovazione e Sviluppo (BIIS), Banca 
Popolare di Bergamo e Banca Popolare Europea. Inoltre contributi sono stati 
concessi dalla Fondazione CARIPLO, dalla Fondazione Banca del Monte di 
Lombardia e Associazione ENEL Cuore Onlus), è stato inaugurato nel febbraio 
2010. Un primo gruppo di pazienti è stato trattato in via sperimentale per la 
durata di 18 mesi già a partire dal 2010, mentre il Centro dovrebbe entrare 
gradualmente a pieno regime entro il 2013 con prestazioni garantite dal SSN 
(Servizio Sanitario Nazionale).  

 2008: per gli alimenti si sono effettuati 2178 controlli  
 2008: per il controllo veterinario si sono effettuati 1.205.017 controlli su animali 

macellati  
 2008: per i farmaci si sono effettuati controlli su 36 aziende (2 difformi).  
 2009-2011: le coperture vaccinali sono comprese tra il 94 e il 99%.  
 2009-2011: la salute è promossa con gruppi di cammino, programma liberi dal 

fumo e screening. 
 2009-2011: la sicurezza alimentare e la sanità veterinaria e farmacologica sono 

tenute costantemente sotto controllo 
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 2010: In riferimento al VI atto integrativo dell’ ADPQ approvato dalla Giunta 
Regionale nel 2010 sul territorio provinciale sono previsti 10 interventi per un 
totale di oltre 66,2 mln euro:  

o Voghera, adeguamento strutturale e impiantistico - II lotto, con un 
finanziamento di oltre 4 mln euro; in luglio 2012 è stato stanziato sul 
Fondo Di Rotazione 2012 1 mln euro per adeguamento alle norme di 
prevenzione incendi  

o Varzi, completamento opere varie, per un importo di 1,34 mln euro. 
o Mortara, completamento opere varie per un importo di oltre 2 mln euro. 
o Vigevano, completamento opere varie per un importo di 2,68 mln euro. 
o San Matteo, 5 interventi per adeguamenti normativi, per un importo 

complessivo di oltre 53 mln euro. 
o Belgioioso, adeguamenti impiantistici e strutturali per un importo di oltre 

3 mln euro. 
 

 
 
UN CAPITALE UMANO DA FAR 
CRESCERE  

 
 

Con il programma di interventi attuati nel corso dell’VIII legislatura da Regione 
Lombardia nel settore dell’istruzione, della formazione e del lavoro si è andato 
consolidando il modello sussidiario di governance, centrato su fiducia, libertà e 
responsabilità che mette al centro la persona, la sua libertà di scelta, le relazioni che 
valorizzano al meglio il capitale umano. Questo sistema è stato declinato operativamente 
con strumenti e programmi innovativi come le Doti, il cui utilizzo continua a 
caratterizzare l’intervento regionale in materia di istruzione e formazione. 
 

POLITICHE REALIZZATE 
 

 2005 – 2009: La Dote Scuola, introdotta a partire dal 2008, ha unificato una serie 
di contributi (risorse in denaro e servizi), che vengono destinati direttamente al 
cittadino per favorire la sua libertà di scelta nella scuola paritaria, sostenere le 
famiglie meno abbienti, promuovere le eccellenze. Gli interventi hanno riguardato 
per gli anni 2005 - 2009: 

o Sostegno alla scelta: finanziati circa 5 mln euro  
o Sostegno alla scelta (borse di studio + libri di testo): finanziati circa 4,5 mln 

euro  
o Sostegno al Reddito (merito): finanziati circa 570 mila euro  

 2005 – 2009: per il diritto allo studio ordinario sono stati stanziati finanziamenti 
così ripartiti:  

o contributi per il trasporto e l’assistenza ai disabili, oltre 3,5 mln euro.  
o contributi alle scuole materne, circa 1,2 mln di euro  
o contributi per l’edilizia scolastica, stanziati circa 11 mln di euro  
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 2005 – 2009: La Dote Formazione, introdotta a partire dall’anno formativo 
2007/2008, garantisce alla persona la possibilità di scegliere tra i diversi centri di 
formazione, sollecitando un aumento di qualità e valorizzando quelli che meglio 
rispondono ai bisogni reali. Gli interventi hanno riguardato per gli anni 2005 - 
2009: 

o Percorsi triennali di istruzione e formazione + 4° anno: finanziati circa 24 
mln euro  

o Prevenzione dispersione scolastica: finanziati circa 770 mila euro  
 2005-2009: Obiettivo degli interventi in materia di formazione continua è quello 

di riconoscere ad ogni lavoratrice/lavoratore il diritto alla formazione lungo tutto 
l’arco della vita, quale garanzia sostanziale dell’occupabilità e del reddito. Si tratta, 
quindi, di interventi finalizzati ad accrescere l’adattabilità dei lavoratori e la 
stabilizzazione dei rapporti di lavoro, con l’acquisizione di nuove competenze 
professionali o l’aggiornamento di quelle possedute. Per Pavia sono stati approvati 
134 progetti per un finanziamento totale di 1,6 mln euro. 

 2005-2009: L.R.26/2002: 
o Impiantistica sportiva- contributi per lo sviluppo e la qualificazione delle 

strutture, finanziati 12 progetti per complessivi circa 1,8 mln di euro; 
o Manifestazioni sportive – contributi erogati per la realizzazione e la 

promozione di manifestazioni sportive, finanziati 253 progetti per 
complessivi circa 450 mln di euro. 

 2005 – 2012: Per l’Università di Pavia, la Regione ha affidato direttamente 
all’ateneo la responsabilità di gestire i servizi e gli interventi di sostegno, 
mantenendo a livello di governo regionale la programmazione, il coordinamento 
e la valutazione delle politiche. Gli interventi hanno riguardato: 

o Formazione superiore: 41 beneficiari per 1 mln di euro  
o DSU – borse di studio 

 2005 - 2009: finanziati circa 34 mln euro. 
 2010 – 2011: finanziati oltre 6,2 mln euro. 
 2011 – 2012: finanziati oltre 5,3 mln euro. 

o DSU – funzionamento 
 2005 - 2009: finanziati circa 29 mln euro. 

o DSU – borse di studio AFAM e Scuole Superiori: 
 2010 – 2011: erogati circa 4 mila euro all’Istituto Musicale 

Vittadini 
 2011 – 2012: erogati oltre 3500 euro all’Istituto Musicale Vittadini 

o Edilizia universitaria: 
 2005 – 2009: finanziati circa 6,4 mln di euro  

o Dote Ricerca e Dote Ricerca applicata:  
 Per l’Università degli Studi di Pavia sono stati erogati fondi per 

oltre 2,6 mln euro;  
 Per l’Istituto Universitario Studi Superiori sono stati erogati fondi 

per circa 200 mila euro. 
o Gestione dei servizi connessi al diritto allo studio universitario:  

 2010: per l’Università di Pavia oltre 7,1 mln euro, per l’Istituto 
Musicale pareggiato Vittadini quasi 5,5 mln euro.  

 2011: per l’Università di Pavia oltre 7,3 mln euro, per l’Istituto 
Musicale pareggiato Vittadini oltre 5,5 mln euro.  

 2012: per l’Università di Pavia oltre 7 mln euro, per l’Istituto 
Musicale pareggiato Vittadini quasi 5,6 mln euro.  
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 2006: L.r. 363/2003 art 7, sicurezza nella pratica degli sport invernali, per messa 
in sicurezza delle piste da discesa e fondo, finanziato un progetto per circa 15 mln 
di euro.  

 2010-2011: Per l’anno scolastico 2010/2011 sono state erogate risorse per un 
importo pari a oltre 4,1 mln euro, così suddivisi:  

o Buono scuola: 1813 beneficiari, risorse pari ad 1,3 mln euro circa  
o Sostegno al reddito: 11428 beneficiari, risorse pari ad oltre 2 mln euro 
o Disabilità: 45 beneficiari, risorse pari a 135 mila euro 
o Integrazione al reddito: 287 beneficiari, risorse pari a circa 230 mila euro 
o Merito: 379 beneficiari, risorse pari a circa 155 mila euro 

 2010 - 2011: Per l’anno scolastico 2010/2011 in riferimento ai percorsi in diritto 
dovere (I II e III annualità) sono stati finanziati 75 Corsi DDIF con il sistema 
dotale, per un totale di 1397 allievi, di cui 192 disabili, con risorse erogate pari a 
oltre 6,3 mln euro (di cui 5,74 per componente formazione e circa 580 mila euro 
per componente disabilità). 

 2010 - 2011: Per l’anno scolastico 2010/2011 in riferimento ai Percorsi formativi 
IV e V anno sono stati finanziati 11 Corsi con il sistema dotale per un totale di 
131 allievi di cui 11 disabili e con risorse stanziate pari a circa 610 mila euro. 

 2010 - 2011: Per l’anno scolastico 2010/2011 in riferimento ai Percorsi 
personalizzati per alunni con disabilità (I II e III annualità) sono stati finanziati 2 
Corsi PPD con il sistema dotale per un totale di 31 allievi con dote e con risorse 
erogate pari a circa 160 mila euro. 

 2011: La Delegazione di Regione Lombardia presso l'Unione Europea ha siglato 
un accordo con il prestigioso Collegio d'Europa di Bruges e Natolin per garantire 
10 posti agli studenti delle Università lombarde per Master in Studi europei del 
Collegio d'Europa. Il bando prevede l’erogazione di borse di studio, a copertura 
totale e parziale, per 114 mila euro, supportate da Fondazione Cariplo, Università 
Cattolica e Istituto Toniolo di Studi Superiori, Comune di Pavia e Almo Collegio 
Borromeo, Comune di Basiglio, con il coordinamento di Regione Lombardia.  

 2011-2012: Per l’anno scolastico 2011/2012 sono state erogate risorse per un 
importo pari a oltre 3,1 mln euro, così suddivisi:  

o Buono scuola: 1386 beneficiari, risorse pari a circa 860 mila euro  
o Sostegno al reddito: 11911beneficiari, risorse pari ad oltre 1,7 mln euro 
o Disabilità: 56 beneficiari, risorse pari a circa 170 mila euro 
o Integrazione al reddito: 312 beneficiari, risorse pari a circa 190 mila euro 
o Merito: 416 beneficiari, risorse pari a circa 175 mila euro 

 2011 – 2012: per il diritto allo studio ordinario sono stati stanziati finanziamenti 
relativi alle scuole materne private pari a circa 300 mila euro.  

 2011 - 2012: Per l’anno scolastico 2010/2011 in riferimento ai percorsi in diritto 
dovere (I II e III annualità) sono stati finanziati 80 Corsi DDIF con il sistema 
dotale per un totale di 1477 allievi, di cui 184 disabili, con risorse erogate pari a 
circa 7,2 mln euro (di cui 6,6 per componente formazione e circa 550 mila per 
componente disabilità). 

 2011 - 2012: Per l’anno scolastico 2011/2012 in riferimento ai Percorsi formativi 
IV e V anno sono stati finanziati 14 Corsi con il sistema dotale per un totale di 
168 allievi di cui 5 disabili e con risorse stanziate pari a circa 835 mila euro. 

 2011 - 2012: Per l’anno scolastico 2011/2012 in riferimento ai Percorsi 
personalizzati per alunni con disabilità (I II e III annualità) sono stati finanziati 4 
Corsi PPD con il sistema dotale per un totale di 36 allievi con dote e con risorse 
erogate pari a circa 205 mila euro. 



  

36 

 2011 – 2012: In tema di alta formazione gli interventi hanno riguardato corsi 
finalizzati alla formazione di figure professionali innovative, legate soprattutto ai 
bisogni del mercato del lavoro locale, realizzati in partenariato da Istituti scolastici 
di istruzione secondaria superiore, Enti/centri di formazione accreditati, università 
e imprese. Per i Percorsi di ITS (Tecnico Superiore per l’innovazione e la qualità 
delle abitazioni) è stato erogato un contributo regionale pari a circa 175 mila euro. 

 2012: Il programma Generazione Web Lombardia è stato rivolto a tutte le 
istituzioni scolastiche (statali e paritarie) di secondo ciclo e alle istituzioni 
formative accreditate; vengono coinvolte le classi prime e terze dell’istruzione e le 
classi prime dell’IeFP. Con il progetto si è voluto dare un forte impulso allo 
sviluppo e alla diffusione nelle istituzioni scolastiche e formative di nuovi modelli 
di apprendimento improntati alla collaborazione, all’interazione ed al confronto 
attraverso l’utilizzo delle tecnologie innovative per la didattica. Il progetto si 
inserisce nell’ambito delle iniziative più generali del piano regionale “Agenda 
digitale”, della strategia per l’”Europa 2020” e del Piano Nazionale Scuola 
Digitale. Sono stati finanziati 24 progetti che hanno coinvolti 1676 allievi con un 
finanziamento di circa 680 mila euro.  

 2012: Regione Lombardia interviene sul territorio provinciale con un contributo 
complessivo di circa 950 mila euro, finalizzato all’ammodernamento delle 
dotazioni laboratoriali scolastiche e formative per l’attuazione di 28 progetti. 
L’iniziativa regionale si propone di garantire che le istituzioni scolastiche e 
formative lombarde presentino un’offerta formativa di qualità, dotandosi di tutti 
gli strumenti necessari affinché l’attività didattica sia sempre più in grado di fornire 
al mercato del lavoro soggetti esperti e qualificati.  

 2012: Lombardia Eccellente, Programma per valorizzare e sostenere l’eccellenza 
in ambito educativo e formativo. In Provincia di Pavia sono stati finanziati 2 
progetti per un finanziamento di oltre 2,5 mln euro. Il programma prevede lo 
sviluppo di attività innovative per la valorizzazione del capitale umano nelle sue 
diverse espressioni e potenzialità. Tali attività possono essere conseguite anche in 
raccordo con le realtà produttive, le autonomie funzionali e le parti sociali. 

 2012 - 2013: Per l’anno scolastico 2012/2013 in riferimento ai Percorsi 
personalizzati per alunni con disabilità (I II e III annualità) sono stati finanziati 6 
Corsi PPD con il sistema dotale per un totale di 41 allievi con dote e con risorse 
erogate pari a circa 275 mila euro. 

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2012 - 2013: Per l’anno scolastico 2012/2013 in riferimento ai percorsi in diritto 

dovere (I II e III annualità) sono stati attivati 86 Corsi DDIF con il sistema dotale, 
per un totale di 1536 allievi, di cui 86 disabili, con risorse erogate pari a oltre 7,4 
mln euro (di cui 6,9 per componente formazione e circa 565 mila euro per 
componente disabilità). 

 2012 - 2013: Per l’anno scolastico 2012/2013 in riferimento ai Percorsi formativi 
IV e V anno sono stati finanziati 20 Corsi con il sistema dotale per un totale di 
242 allievi di cui 8 disabili e con risorse stanziate pari a circa 1,1 mln euro. 
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LA CENTRALITÀ DEL LAVORO: 
TUTELE, OPPORTUNITÀ E 
RESPONSABILITÀ 

 
 

Le leggi regionali 2/06 e 19/07 hanno disegnato e realizzato un sistema all’interno del 
quale sviluppare interventi centrati sui bisogni della persone. Proseguendo sul percorso di 
Dote Lavoro, pensata per le persone che vogliono inserirsi e reinserirsi nel mercato del 
lavoro, Regione Lombardia ha siglato con il Ministero del Lavoro e con le Parti Sociali 
lombarde importanti accordi, che estendono il sistema degli ammortizzatori sociali ai 
datori di lavoro che non possono ricorrere alla Cassa Integrazione e a tutte le categorie di 
lavoratori subordinati, inclusi interinali, apprendisti e lavoratori a domicilio. 

 
POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005 - 2009: Servizi e contributi per l'occupazione disabili: finanziati circa 2,4 mln 

di euro  
 2005 - 2009: Inserimento nel Mercato del Lavoro e reinserimento lavorativo: 

finanziati circa 7,2 mln di euro  
 2006 - 2008: Formazione continua: 5.088 beneficiari per circa 2 mln di euro  
 2008 – 2009: Formazione permanente (dote formazione e dote lavoro): 266 

beneficiari per circa 970 mila euro  
 2010: Realizzazione di percorsi progettuali per l’innovazione dei servizi: per Pavia 

sono stati finanziati 8 progetti per un totale di circa 900 mila euro. 
 2010-2012: per le doti, gli interventi sono così ripartiti: 

o Dote Formazione 
 2010: 639 beneficiari, finanziamento pari a circa 550 mila euro 
 2011: 120 beneficiari, finanziamento pari a circa 80 mila euro 
 2012: 412 beneficiari, finanziamento pari a circa 490 mila euro. 

o Dote Formazione continua 
 2010: 55 beneficiari, finanziamento pari a circa 9 mila euro 
 2011: 166 beneficiari, finanziamento pari a circa 26 mila euro 
 2012: 225 beneficiari, finanziamento pari a circa 36 mila euro 

o Dote Inserimento lavorativo 
 2010: 292 beneficiari, finanziamento pari a circa 515 mila euro 
 2011: 1 beneficiari, finanziamento pari a circa 2 mila euro 
 2012: 91 beneficiari, finanziamento pari a circa 110 mila euro 

o Dote Ricollocazione 
 2011: 307 beneficiari, finanziamento pari a circa 175 mila euro 
 2012: 490 beneficiari, finanziamento pari a circa 1,2 mln euro 

o Dote Riqualificazione 
 2010: 3899 beneficiari, finanziamento pari a circa 2,75 mln euro 
 2011: 1348 beneficiari, finanziamento pari a circa 630 mila euro 
 2012: 744 beneficiari, finanziamento pari a circa 590 mila euro 
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 2005-2009: contributi ed interventi per il sistema dell'istruzione, della formazione 
e del lavoro: 135 beneficiari per circa 1 mln di euro  

 2006-2008: per quanto riguarda le pari opportunità, sono stati sostenuti interventi 
per la partecipazione femminile al mercato del Lavoro, con 2.022 beneficiari per 
circa 1,7 mln di euro  

  2005-2009: inserimento nel Mercato del Lavoro di soggetti svantaggiati: 85 
beneficiari per circa 650 mila euro  

 
LAVORI IN CORSO 
 
 2007 – 2008: Anche grazie all’impegno e alle risorse messe in campo da Regione 

e ASL, il numero di infortuni sul lavoro si è ridotto da 4.182 incidenti nel 2007 a 
3.737 nel 2008. 

 2012: è stato sottoscritto l’Atto negoziale tra Regione Lombardia e Provincia di 
Pavia che condividono una governance unitaria delle politiche sul territorio in 
materia di formazione e lavoro, coordinano e raccordano i diversi attori locali 
monitorando sull’efficiente ed efficace individuazione degli interventi 
programmati che prevedono: 

o Sostegno nella transizione al lavoro mediante tirocini, apprendistato ed 
alternanza scuola lavoro. 

o Qualificazione e riqualificazione finalizzata al reinserimento lavorativo, 
con un finanziamento di 1,37 mln euro.  

o Parità di genere e conciliazione tra famiglia e lavoro. 
o Promozione di nuove attività imprenditoriali, con un finanziamento di 

circa 80 mila euro. 
o Sostegno sull’inserimento lavorativo di persone con disabilità e di soggetti 

svantaggiati. 
o Percorsi e servizi di formazione continua e permanente. 

 2012: Realizzazione di percorsi progettuali integrati con i fondi interprofessionale 
concernente lo sviluppo ed il consolidamento di sperimentazioni di integrazioni 
con i fondi paritetici interprofessionali, utilizzando a tal fine le risorse regionali e 
dei fondi come incentivo e volano per il sistema regionale di formazione continua. 
I fondi paritetici sono stati chiamati ad aderire ad una manifestazione di interesse 
per la realizzazione di attività formative integrate di formazione continua tra 
Regione Lombardia e Fondi paritetici interprofessionali cofinanziati paritariamente 
con risorse del fondo interprofessionale e risorse pubbliche regionali provenienti 
dalla ex legge 236/93. Le attività formative integrate sono rivolte a:  

o lavoratori occupati presso qualsiasi impresa privata, assoggettata al 
contributo di cui all’art. 12 della legge 160/75 così come modificata 
dall’art. 25 della legge 845/78, ivi inclusi:  
 lavoratori inseriti nelle tipologie previste dal Titolo V, VI e VII, 

Capo I del D.Lgs 276/2003;  
 apprendisti e collaboratori a progetto ai sensi dell’art.10 della legge 

14 settembre 2011, n. 148, di conversione del decreto legge 13 
agosto 2011, n. 138; 

 lavoratori in Cigo/Cigs e in mobilità, anche per piani straordinari 
di intervento ai sensi della legge 2/2009 e s.m.i. e per azioni ed 
interventi volti al ricollocamento dei lavoratori percettori di 
ammortizzatori sociali;  
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o imprenditori e loro collaboratori familiari (coniugi, parenti entro il terzo 
grado e affini entro il secondo grado del titolare d’impresa), purché con 
rapporto di lavoro formalizzato da almeno 12 mesi a far data dalla 
pubblicazione dell’avviso del Fondo paritetico interprofessionale. Agli 
imprenditori e loro collaboratori familiari, anche di aziende iscritte al 
Fondo paritetico interprofessionale, non potranno essere destinate risorse 
superiori al 30% del totale delle risorse ex legge 236/93. 
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PER UNA MIGLIORE QUALITÀ 
DELL’AMBIENTE 

 
 
 

La qualità dell’ambiente ha ricevuto nel corso degli ultimi anni grande attenzione da 
parte di Regione Lombardia, attraverso i finanziamenti relativi allo sviluppo delle Reti 
Ecologiche, all’agricoltura quale elemento di equilibrio ambientale, allo sviluppo delle 
fonti energetiche rinnovabili, alla mitigazione dell’impatto ambientale delle opere 
pubbliche, al riordino dei Parchi.  
È in quest’ottica che si inseriscono gli interventi finanziati e realizzati nel pavese, in 
particolare nel settore agricolo; altre misure sono state dedicate alla diffusione dell’uso 
razionale dell’energia e delle fonti rinnovabili.  

 
POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: Nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale nel territorio pavese 

sono state finanziate misure relative a: 
o Miglioramento della competitività nel settore agricolo e forestale, con un 

finanziamento, nel pavese, di oltre 32 mln euro, attraverso le misure: 
 trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli e della 

silvicoltura; 
 risparmio idrico ed utilizzo plurimo della risorsa idrica. 

o  Sviluppo ambientale e paesaggistico del territorio agroforestale, con un 
finanziamento nel pavese, di circa 76 mln euro, attraverso le misure: 
 Promozione della realizzazione dei sistemi verdi; 
 Promozione della produzione di biomasse; 
  Diffusione delle pratiche agricole a basso impatto ambientale. 

o Valorizzazione della multifunzionalità dell’agricoltura, con un 
finanziamento nel pavese, di circa 2 mln euro. 
 “Attuazione dell’approccio leader: costruire la capacità locale di 

occupazione e diversificazione”: Con decreto n° 7257 del 
14/07/2009 sono stati finanziati 2 Piani di Sviluppo Locale 
presentati dai Gruppi d’azione locale pavesi: GAL Alto Oltrepo 
“Oltrepo pavese, un territorio in movimento” e GAL Lomellina “ 
Una terra fatta d’acqua”  

 2005-2009: le linee prioritarie di intervento sono state:  
o Attuazione del Programma Energetico nazionale con particolare 

riferimento allo sviluppo delle fonti rinnovabili e al risparmio energetico 
(6.3.2.1) 
 Documento Unico di Programmazione Obiettivo 2 (2000-2006) - 

misura 3.4, “Iniziative per la sostenibilità ambientale della 
produzione e dell’uso dell’energia”: 2 progetti per ca 1 mln di 
euro. 
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 Documento Unico di Programmazione Obiettivo 2 (2000-2006) - 
misura 1.7b, “Iniziative per la sostenibilità ambientale dei processi 
produttivi delle imprese”, sottomisura “b”, “Innovazione in campo 
energetico”: 1 progetto per 100 mila euro  

 Incentivi per reti di teleriscaldamento urbano alimentati con fonti 
convenzionali e con fonti rinnovabili: 1 progetto finanziato con 1,3 
mln di euro. 

o Sperimentazione, promozione e realizzazione di interventi per 
miglioramento dell'efficienza energetica, qualità dell'aria, uso delle fonti 
rinnovabili, impiego di combustibili a ridotto impatto ambientale e di 
vettori energetici puliti; veicoli ecologici:  
 Bando veicoli a basso impatto ambientale: 34 progetti per 68 mila 

euro 
 Bando "efficienza ed innovazione energetica nelle imprese" (in 

collaborazione con CCIA delle Province lombarde con 
stanziamento aggiuntivo): ) [bando relativo al 2006, chiuso] 3 
progetti per circa 48 mila euro 

 Bando "realizzazione impianti solari termici al servizio di immobili 
pubblici": 4 progetti per circa 250 mila euro 

 Bando per la realizzazione di sistemi di termoregolazione e 
contabilizzazione del calore in edifici residenziali pubblici: 1 
progetto per circa 22 mila euro 

 Bando per la demolizione di ciclomotori/motocicli termici euro 
0/euro 1: 177 progetti per circa 58 mila euro  

 2005-2012: “Sistema Greenway Milano-Pavia-Varzi”:sottoscrizione protocolli 
d’intesa per condivisione tracciato tra Regione, Province di Milano e Pavia, 
Comune di Pavia, Comunità montana, Parco agricolo sud Milano, Parco 
Lombardo della valle del Ticino; approvazione progetto preliminare del tratto 
Pavia-Varzi; approvazione del progetto definitivo del tratto Voghera-Varzi. Nel 
periodo 2010 – 2012 risultano finanziati: 

o  il tratto Voghera-Codevilla sul bando regionale 2010 “Interventi per 
favorire la mobilità ciclistica” per un importo di circa 340 mila euro  

o  il tratto Retorbido-Rivanazzano (Ponte Salice Terme) sul bando PSR, 
misura 313, per un importo di circa 400 mila euro 

 2006-2011: realizzato il progetto “Una grande foresta tra i due fiumi”, inserito in 
AQST; si tratta di una foresta di circa 50 ettari su terreno agricolo golenale tra il 
Po ed il Ticino, con un contributo della Lr 31/96 di circaa 1,4 mln di euro  

 2006-2011: realizzato il progetto “Sistemi verdi in comune di Pavia”, inserito 
nell’AQST, con la creazione di un’area boscata, con un contributo regionale di 
circa 165 mila euro  

 2007-2009: realizzati gli interventi previsti dall’AdP Pavia sul Ticino, sottoscritto 
da Regione Lombardia, Provincia di Pavia, Comune di Pavia, e Parco del Ticino, 
costo complessivo circa 5,8 mln di euro di cui a carico di Regione Lombardia 
circa 3 mln di euro  

 2011: Approvata la legge di riordino sui Parchi LR 4 agosto 2011, in attuazione 
della quale, nel 2012 il Parco della Valle del Ticino si è trasformato da ente 
consortile a ente locale.  

 2012: in attuazione della LR 4 agosto 2011, n. 12 sul riordino dei parchi, il Parco 
della Valle del Ticino è trasformato da ente consortile a ente locale 
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 2012: per quanto riguarda interventi finalizzati al miglioramento della qualità 
dell’aria, ai comuni lombardi sono stati erogati complessivamente circa 184 mila 
euro; alla provincia di Pavia sono stati assegnati circa 27 mila euro, pari al 15%. 
 

LAVORI IN CORSO 
 
 2009 – 2012: nel 2011 è stato istituito un Gdl composto da STER, DD.GG. 

Agricoltura e Ambiente, ARPA, ERSAF, Comunità Montana Oltrepo Pavese che 
ha predisposto un documento di verifica in merito alla fattibilità di costituzione di 
un Biodistretto energetico della Comunità Montana Oltrepò Pavese. È in fase di 
valutazione lo sviluppo della filiera bosco-legna nell’area della Comunità Montana 
Oltrepo Pavese a seguito della condivisione dello studio di fattibilità. 

 2010-2012: “Sistema Greenway Milano-Pavia-Varzi”: In corso procedura di 
acquisizione autorizzazioni e permessi dei tratti Voghera-Codevilla e Retorbido 
Rivanazzano (Ponte Salice Terme)  

 2012: realizzazione del corridoio ecologico del torrente Scuropasso per mettere in 
collegamento il sistema alpino con l’ambiente appenninico attraverso la valle del 
Ticino e del Po, mediante interventi di rinaturalizzazione. Tra gli interventi 
previsti è stato realizzato il progetto di forestazione in località Alberelle-torrente 
Scuropasso, che è stato cofinanziato per circa 240 mila euro sul bando regionale 
“10.000 ettari di nuovi boschi e sistemi verdi multifunzionali”  

 2012: in riferimento al tema delle fonti energetiche regionali, in aprile si è tenuto 
presso la Sede Territoriale di Pavia un incontro per illustrare i contenuti degli 
adempimenti comunali ex art. 43 c.2bis l.r. 12/05. In ottobre, poi, sono state 
presentate le linee guida sulle Fonti Energetiche Rinnovabili, Attuazione Fondo 
Regionale Aree Verdi. ]: 

 2012: Realizzazione di iniziative di valorizzazione e fruizione sostenibile dei 
sistemi verdi e del paesaggio. In luglio presso la Sede Territoriale di Pavia si è 
tenuto un Tavolo di Confronto sulla Rete Ecologica Regionale pavese. 

 2012: opere di mitigazione ambientale (barriere fonoassorbenti) sulla tratta 
Milano S.Cristoforo-Albairate della linea ferroviaria Milano-Mortara.  

 

 
 
SICUREZZA DEL TERRITORIO 
 
 
 

Le politiche regionali per la sicurezza sono state sviluppate a livello provinciale sia 
attraverso programmi di intervento con azioni rivolte alla tutela e riqualificazione 
dell’assetto idrogeologico tramite le opere di bonifica e di difesa del suolo attraverso 
iniziative di sicurezza urbana e di prevenzione dei rischi con appositi piani di emergenza.  
L’azione regionale si è orientata in particolare al potenziamento del Sistema di Protezione 
Civile e delle attività di Polizia Locale, che saranno valorizzate nel ruolo, nei compiti e 
nelle funzioni, tra cui quelle di polizia amministrativa. 

 



  

43 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: finanziati 66 interventi per la mitigazione dei dissesti sui Piani FAS, 

O.M. 3258/02, L. 267/98, L. 183/89, L. 102/90, L.R. 6/73, APQ Alluvioni ecc. 
per complessivi 7 mln euro.  

 2005-2009: in riferimento alla L.R. 34/1973 per il Sistema Integrato di 
Prevenzione, in provincia di Pavia sono stati finanziati 67 interventi di Pronto 
intervento e Post- emergenza,per un importo complessivo di 8,4 mln di euro  

 2005-2009: Protocollo d’Intesa con la Provincia di Pavia per la pulizia e 
manutenzione dei corsi d’acqua con il supporto di volontari Protezione Civile, 
Iniziativa denominata “Fiumi sicuri”, con un finanziamento di 80 mila euro  

 2005-2009: Protezione Civile( Lr 16/2004):  
o Centro funzionale – sistema regionale di protezione civile per condizioni 

meteo avverse, finanziati 14 progetti per un totale di circa 420 mila euro di 
cui regionali circa 175 mila euro. 

 2005-2009: Polizia Locale (lr 4/2003): 
o Progetti in materia di sicurezza urbana, finanziati 90 progetti per un totale 

di circa 2,6 mln di euro 
o Formazione degli operatori di PL, finanziati 12 progetti per un totale di 

circa 215 mila euro.  
 2006-2008: Realizzazione del Centro Polifunzionale per l’Emergenza presso 

l’aeroporto di Rivanazzano, sito dotato di struttura in cui inserire la Sala Operativa 
multifunzionale della Protezione Civile Provinciale e struttura in cui stoccare 
mezzi e materiali pronti all’uso in caso di emergenza. L’intervento è stato 
finanziato per 350 mila euro di cui 175 mila regionali.  

 2007-2009: sottoscritto protocollo d’intesa tra Regione Lombardia, AIPO, 
Provincia di Pavia, Comunità Montana Oltrepo Pavese e comuni di Cervesina, 
Rivanazzano e Voghera, per un Piano di gestione condiviso del torrente Staffora; 
realizzati interventi per circa 2,3 mln euro, con linee di finanziamento varie.  

 2008: espletata la gara per le colonne mobili per un contributo statale/regionale 
complessivo di circa 805 mila euro, a fronte di un finanziamento statale e 
regionale di circa 400 mila euro ciascuno. 

 2010-2012: in riferimento alla L. R. 34/1973, in provincia di Pavia sono stati 
finanziati 54 interventi di somma urgenza o di urgenza (attuati dagli enti locali su 
strutture di propria competenza o dalla STER su reticolo idrico regionale) per un 
importo complessivo di circa 4 mln euro di fondi regionali.  

 2011: in attuazione dell’accordo di collaborazione con gli enti locali per la 
redazione di studi idrogeologici, sono stati validati i seguenti: 

o studio idrogeologico ed idraulico del torrente Versa, validato nell’incontro 
del 12/5/2011.  

o studio idrogeologico ed idraulico del torrente Scuropasso, validato 
nell’incontro del 27/6/2011..  

 2011: per gli interventi di somma urgenza, sono stati realizzati interventi sul 
reticolo principale di competenza regionale per un totale di 2,6 mln euro, di cui 
circa 920 mila euro nel territorio di Pavia, e finanziate agli enti locali somme 
urgenze su infrastrutture di competenza comunale per un totale di 2,3 mln euro, 
di cui circa 400 mila euro nel territorio di Pavia).  
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 2011-2012: Aggiornamento direttiva regionale in materia di allertamento (decreto 
12722/2011) e attivazione dei livelli di allertamento del sistema regionale di 
protezione civile al presentarsi di condizioni meteorologiche avverse. 

 2011-2012: Assegnazione dei contributi di cui alla l.r. 3 maggio 2011 n. 9 al 
Comune di Rivanazzano Terme, Consorzio Sociale Pavese 

 2011-2012: Attivata sperimentazione in alcuni Comuni delle Provincia Pavia 
dell’indice sintetico RMI (Risk management index) per l’identificazione dei livelli 
di gestione e mitigazione dei rischi 

 2012: per gli interventi di somma urgenza, sono stati realizzati interventi sul 
reticolo principale di competenza regionale per un totale di 2,2 mln euro, di cui 
circa 240 mila euro nel territorio di Pavia, e somme urgenze per gli enti locali per 
un totale di 1,5 mln euro, di cui circa 90 mila euro nel territorio di Pavia. Si 
conferma quindi anche per il 2012 la riduzione degli interventi somma urgenza 
già rilevata anche nel 2011 rispetto alle annate precedenti 

 2012: Pronti interventi, con l’obiettivo di semplificare la procedura è entrata in 
funzione da gennaio 2012 la nuova piattaforma iter pratiche pronti interventi 
dopo l’apposita attività formativa effettuata ai funzionari delle Sedi Territoriali 
Regionali. La Sede di Pavia ha inserito 2 somme urgenze comunali, 2 somme 
urgenze a carico della Sede e 1 urgenza a carico della Sede. 

 2012: in riferimento al Censimento danni da eventi naturali, prosegue il 
censimento con relativa verifica della funzionalità del sistema informativo RASDA 
(Raccolta Schede Danni) in grado di fornire un quadro immediato della richiesta 
di segnalazione e quantificazione dei danni provocati da eventi naturali. Nel 2011 
sono state esaminate 60 schede RASDA; nel 2012, fino a novembre, sono state 
esaminate 6 schede.  

 2012: OPCM 3835/2009: ultimato il finanziamento dei progetti ed è in corso di 
predisposizione la rendicontazione finale, necessaria per procedere all’erogazione 
della rata di saldo, degli interventi di ripristino di situazioni di dissesto del 
territorio e alle infrastrutture conseguenti agli eventi alluvionali che hanno colpito 
le Province di Lodi e Pavia nell’aprile 2009. 23 interventi sui 26 finanziati 
ricadono nel territorio di Pavia. 

 Sicurezza stradale (lr 9/2001): 
o 2006: Iniziativa “sicuri su due ruote”, per la diffusione della conoscenza e 

delle prove pratiche di guida motociclo per i ragazzi in spazi attrezzati 
nelle piazze dei capoluoghi. L’iniziativa è stata svolta a Pavia nell’area 
parcheggio Necchi di via Alzaia dal 5 al 17 maggio 2006  

o Attuazione progetto Patente Plus, in collaborazione con le Scuole guida 
lombarde per un finanziamento di 3 mila euro 

o Sicurezza percepita (L.R.4/2003), contributi per la realizzazione di progetti 
finalizzati a migliorare la sicurezza percepita da parte di giovani, donne, 
anziani, famiglie, con un finanziamento pari a circa 90 mila euro  

 Per supportare i processi decisionali associati alla gestione di criticità territoriali 
sono proseguite le attività di monitoraggio, identificazione e censimento della 
vulnerabilità sismica di alcune province di tra cui quella di Pavia. 

 

LAVORI IN CORSO 
 
 2010-2012: Piano di gestione condiviso del torrente Staffora-- realizzazione di 

interventi in comuni della Comunità Montana per un importo di 400 mila euro.  
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 2011:Centro Regionale di Monitoraggio e Governo della Sicurezza Stradale: 
sottoscritta la convenzione col Ministero Infrastrutture e Trasporti per l’avvio 
delle attività finalizzate alla realizzazione del Centro ed avviata la progettazione 
esecutiva, redatto progetto esecutivo, progettazione delle attività formative. Le 
attività del Centro saranno a supporto degli enti locali del territorio.  

 2011-2012: Realizzazione di una rete struttura radio condivisa PC, PL, Areu-118, 
Sanità e Sedi Territoriali. 

 2011-2012: L.r. 2/2011 “Azioni orientate verso l'educazione alla legalità” artt. 3 e 
4: emanazione di un nuovo bando con un finanziamento complessivo di 300 mila 
euro. 

 2012: Attuazione degli interventi urgenti conseguenti agli eventi atmosferici del 
mese di novembre 2002: 11 interventi per circa 3,7 mln euro.  

 2012: in Aprile approvato PISL CMOP che comprende interventi di 
Sistemazione e prevenzione dei dissesti idrogeologici nell’ambito della comunità 
montana Oltrepo Pavese, contributo regionale Lr 25/2007 pari a circa 700 mila 
euro.  

 2012: conclusi gli interventi conseguenti ai danni prodotti dall’alluvione dell’aprile 
2009: 23 interventi per circa 2,7 mln euro.  

 2012: in corso di attuazione gli interventi di riassetto idrogeologico inseriti 
nell’Accordo di programma tra Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e Regione Lombardia (Dgr 479 del 15/9/2010): 20 interventi 
per circa 8,4 mln euro.  

 
 

 
MOBILITÀ INTEGRATA E 
SOSTENIBILE 

 
 

 
Il sostegno alla mobilità sostenibile si verifica attraverso il potenziamento del sistema 
ferroviario e di trasporto pubblico, con il contemporaneo disincentivo all’uso del 
mezzo proprio, ma anche attraverso le iniziative di mobilità dolce, il car sharing, 
l’innovazione tecnologica relativa ai sistemi a chiamata.  
Ultimo aspetto, ma non certo per ordine di importanza, è il contributo che in ambito 
di mobilità sostenibile viene garantito da una rete distributiva a basso impatto: 
riconoscendo l’importanza del tema, l’azione di Regione Lombardia è stata indirizzata 
anche alla sostituzione delle tradizionali benzine e gasoli con carburanti ecologici quali 
il g.p.l., il metano, l’idrogeno, l’idrometano e l’energia elettrica in un’ottica sempre più 
ecologica.  

 
POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: per il Servizio Ferroviario Regionale sono state erogate Risorse pari a 

circa 100 mln di euro.  
 2005-2009: per Trasporto Pubblico Locale sono state erogate risorse pari a circa 

100 mln di euro di cui:  
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o alla Provincia di Pavia, per il rinnovo parco bus, circa 10 mln euro 
o al Comune di Pavia, per il rinnovo parco bus, circa 3 mln euro 
o al Comune di Pavia, per l’esercizio del trasporto pubblico locale, circa 23 

mln euro 
o Tessere, circa 2 mln euro 
o Sicurezza, funzioni amministrative sicurezza percorsi, circa 3,2 mln euro 
o Altri contributi comunali, circa 130 mila euro 

 2005-2009: per il Polo Logistico di Mortara sono concluse le opere riferite al lotto 
intermodale; l’inaugurazione è avvenuta il 21 novembre 2009 con l’arrivo del 
primo treno; l’opera è costata oltre 22,4 mln euro, di cui 9.000.000 a carico di 
Regione Lombardia (Lr 31/96).  

 2005-2012: “Sistema Greenway Milano-Pavia-Varzi”:sottoscrizione protocolli 
d’intesa per condivisione tracciato tra Regione, Province di Milano e Pavia, 
Comune di Pavia, Comunità montana, Parco agricolo sud Milano, Parco 
Lombardo della valle del Ticino; approvazione progetto preliminare del tratto 
Pavia-Varzi; approvazione del progetto definitivo del tratto Voghera-Varzi. Nel 
periodo 2010 – 2012 risultano finanziati: 

o  il tratto Voghera-Codevilla sul bando regionale 2010 “Interventi per 
favorire la mobilità ciclistica” per un importo di circa 340 mila euro  

o  il tratto Retorbido-Rivanazzano (Ponte Salice Terme) sul bando PSR, 
misura 313, per un importo di circa 400 mila euro 

 2007-2011: in riferimento al raddoppio ferroviario Milano/Mortara, nel febbraio 
2007 sono iniziati i lavori sulla tratta Milano – Albairate, conclusi nel 2009; per la 
tratta Albairate-Parona è stato approvato il progetto preliminare; per la tratta 
Parona-Mortara è stato completato il progetto esecutivo.  

 2012: Il territorio pavese conta attualmente su una rete di distribuzione carburanti 
ecologici così articolata:  

o 1 colonnina per la ricarica di veicoli elettrici, 
o 47 impianti a G.P.L.,  
o 12 impianti di distribuzione metano, uno dei quali collocato in un’area di 

servizio autostradale (Dorno).  
 2008: Accessibilità al nodo ferroviario di Pavia: nel 2008 è stato inserito tra le 

opere necessarie per l’accessibilità all’Expo 2015 il 1° Lotto del quadruplicamento 
della Milano - Pavia tra Rogoredo e Pieve Emanuele.  

 2011: in riferimento allo sviluppo del servizio ferroviario regionale, per migliorare 
i collegamenti ferroviari sul territorio dell’intera regione e potenziare l’accessibilità 
sull’area milanese, è stato predisposto il progetto complessivo di messa a regime 
del servizio ferroviario suburbano (linee s), denominato 'Lombardia ferroviaria 
2009'. Il progetto si compone di tre sotto-progetti tra cui il progetto Lombardia 
sud, che prevede l’istituzione del servizio suburbano tra Milano e Pavia, attivato 
nel dicembre 2011  

 2009-2010: Sono stati cofinanziati, attraverso specifici bandi, interventi per lo 
sviluppo della rete ciclabile regionale: dei complessivi 45 interventi infrastrutturali 
cofinanziati con i bandi 2009 e 2010, per un totale di 175 km di piste ciclabili, 15 
velostazioni, 33 aree di sosta e 13 postazioni di bike sharing, 33 sono già conclusi 
e 12 in corso di realizzazione.  

 2012: in settembre è stato presentato il Primo censimento delle infrastrutture e dei 
servizi per le due ruote esistenti sul territorio regionale, relativo agli anni 2010 e 
2011. 
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LAVORI IN CORSO 
 
 2012: in marzo è stata approvata la l.r. n.6/2012 che disciplina il settore dei 

trasporti pubblici locali, con l’istituzione di 5 agenzie per bacini di utenza che 
corrispondono ai confini amministrativi delle province lombarde; la provincia di 
Pavia rientra nel bacino di utenza di Milano, Monza Brianza e Lodi. Il 19 
settembre si è tenuta la 1° seduta della Conferenza Regionale del Trasporto 
Pubblico Locale. 

 2012: Ulteriore potenziamento del sistema dei servizi ferroviari suburbani con il 
potenziamento della linea S13 Milano-Pavia, dopo l’avvio in forma sperimentale a 
dicembre 2011.  

 2012: in riferimento al “Sistema Greenway Milano-Pavia-Varzi” è In corso la 
procedura di acquisizione delle autorizzazioni e permessi dei tratti Voghera-
Codevilla e Retorbido Rivanazzano (Ponte Salice Terme). 

 2012-2013: per il Polo logistico di Mortara sono in corso di realizzazione: 
o  l’installazione di gru a portale, per cui è in corso una procedura negoziale, 

con fine lavori prevista a fine 2013  
o l’edificazione del primo comparto degli edifici logistici, che occupano una 

superficie di 29.000 mq. Per questo intervento sono state acquisite le 
autorizzazioni, mentre la conclusione dei lavori è prevista a maggio 2013.  

 Il costo totale degli interventi è di 13,7 mln euro a carico della società Polo 
Logistico; in corso di esecuzione la riqualificazione della ex SS 596 dei Cairoli; in 
previsione interventi di connessione diretta all’autostrada regionale Broni-Pavia-
Mortara (casello di Mortara) e collegamento all'A 26 e A26/4 attraverso il 
raccordo per Stroppiana 

 2012: quadruplicamento Tortona-Voghera: costo del progetto 600 mln euro, da 
reperire. Approvazione ordinaria del progetto definitivo.  

 2012: quadruplicamento Milano-Pavia: costo del progetto 600 mln euro, da 
reperire, RFI deve redigere il progetto definitivo. 

 2012: raddoppio ferroviario Milano/Mortara, in corso di conclusione i lavori di 
posa delle barriere fonoassorbenti nella tratta Milano/S. Cristoforo – Albairate 

 2012: proseguono le iniziative per una mobilità sostenibile. Oltre a quanto già 
presente sul territorio, sono in corso interventi per realizzare entro breve tempo 5 
nuovi impianti di distribuzione metano.  

 2012: Il Piano Regionale della mobilità ciclistica, in fase di redazione, ha definito i 
"grandi percorsi ciclabili" di livello regionale. 
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REALIZZAZIONE DELLE 
INFRASTRUTTURE PER LO 
SVILUPPO 

 
 

Lo sviluppo del territorio provinciale dipende in buona misura anche dalla sua dotazione 
infrastrutturale:  
Regione Lombardia ha promosso una serie di interventi sulla viabilità stradale che mirano 
a colmare il deficit di connettività sia tra le tre aree della provincia di Pavia, 
morfologicamente complessa, anche per la presenza dei fiumi Po e Ticino sia con l’area 
metropolitana milanese, contribuendo nello stesso tempo a decongestionare il traffico e 
migliorare la sicurezza stradale. 
Anche la riqualificazione dei collegamenti ferroviari in atto punta all’efficienza dei servizi 
di trasporto per le persone e le merci. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: risorse erogate per le infrastrutture viarie da Regione Lombardia per 

un ammontare di circa 102 mln euro, di cui:  
o interventi per la sicurezza stradale (circa il 5%);  
o interventi di potenziamento e miglioramento della viabilità prioritaria 

regionale (circa il 95%) 
 2007-2011: raddoppio ferroviario Milano/Mortara. Nel febbraio 2007 sono 

iniziati i lavori sulla tratta Milano – Albairate, conclusi nel 2009; per la tratta 
Albairate-Parona è stato approvato il progetto preliminare; per la tratta Parona-
Mortara è stato completato il progetto esecutivo.  

 2008: realizzate le opere comprese nell’ AdP per la reinfrastrutturazione, con 
finalità turistiche, dell’aeroporto della provincia di Pavia in comune di 
Rivanazzano, per un totale di circa 1 mln di euro.  

 2010: in riferimento alla variante est di Stradella, i lavori sono stati ultimati e 
l’opera è stata aperta al traffico  

 2011: nuovo ponte sul Ticino a Vigevano: approvata progettazione esecutiva e 
avviata consegna lavori.  
 

LAVORI IN CORSO 
 
 2012: Mortara-Stroppiana, Procedura ordinaria, è stata sottoscritta la 

Convenzione con Regione Piemonte. Il costo del progetto è di circa 370 mln 
euro. In settembre 2012 si è tenuta la Conferenza dei Servizi e in novembre una 
seduta pubblica di audizione presso la Sede territoriale di Pavia. 

 2012: relativamente al Nuovo ponte sul Ticino a Vigevano: il sui soggetto 
attuatore è la Provincia di Pavia, ed il costo del progetto, a carico dello Stato 
(Legge 345/97) ammonta a oltre 51,2 mln euro. Le opere sono state completate e 
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la consegna definitiva è avvenuta il 30.8.2012, la fine dei lavori è prevista per il 
18.12.2014 (840 gg contrattuali). 

 2012: Ulteriore potenziamento del sistema dei servizi ferroviari suburbani con il 
potenziamento della linea S13 Milano-Pavia, dopo l’avvio in forma sperimentale a 
dicembre 2011.  

 2012: Autostrada Broni-Mortara: in corso la procedura di Valutazione Impatto 
Ambientale Nazionale; in corso integrazioni spontanee del proponente; a seguire 
CdS regionale per approvazione definitivo. Il costo del progetto è pari a circa 1 
mln euro, in totale project financing. 

 2012: raddoppio ferroviario Milano/Mortara – in corso i lavori di posa delle 
barriere fonoassorbenti nella tratta Milano/S. Cristoforo – Albairate  

 2010-2012:Milano – Mortara, Tratta Albairate – Parona: costo del progetto 390 
mln euro, risorse da reperire (in CdP RFI aggiorn. 2009-2010 indicate come 
orizzonte oltre 2012). Approvato nel 2006 il progetto preliminare dal CIPE  

 2010-2012:Milano – Mortara, Tratta Parona –Mortara: costo del progetto 38 mln 
euro, risorse da reperire (in CdP RFI aggiorn. 2009-2010 indicate come orizzonte 
oltre 2012). RFI deve redigere progetto definitivo. 

 2012-2013: Programma degli interventi prioritari sulla rete viaria di interesse 
regionale (ex d. lgs 112/98) – lavori in corso  

 2012: in aprile approvazione del PISL “Facciamo rete” in cui sono ricompresi 
interventi di miglioramento, manutenzione e messa in sicurezza della rete 
viabilistica comunale nei comuni della Comunità Montana Oltrepo Pavese, con 
un contributo regionale, lr 25/2007, pari a circa 980 mila euro.  

 2012: Nuovo ponte della Becca: in valutazione, da parte del territorio, l’ipotesi di 
un nuovo collegamento viario per l’attraversamento sui fiumi Ticino e Po in 
località Becca, per cui è stato predisposto, su incarico della Provincia di Pavia, il 
progetto di fattibilità  

 

  

 

 

RISORSA ACQUA 
 
 

L’attenzione regionale si è concentrata sul miglioramento della qualità e dell’utilizzo della 
risorsa acqua, ma anche sull’ottimizzazione della gestione d’uso, sullo sviluppo delle 
conoscenze dei bacini idrografici per una migliore pianificazione delle risorse e degli 
interventi, sull’incremento delle condizioni di sicurezza idraulica ed idrogeologica del 
territorio. Particolare attenzione è stata riservata all’area montana dell’Oltrepo Pavese 
dove il dissesto idrogeologico rappresenta un grosso ostacolo. 
Per quanto riguarda il Servizio Idrico Integrato, le politiche regionali puntano alla ricerca 
di soluzioni gestionali, finanziarie ed organizzative in grado di sviluppare significativi 
investimenti necessari al completamento infrastrutturale, per raggiungere la piena 
conformità alle direttive comunitarie su tutto il territorio. 
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POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2009: attuazione programmi infrastrutturali del Servizio Idrico Integrato:  

o finanziamento alle AATO previsti dall'Accordo Programma Quadro 
"Tutela delle acque e gestione integrata risorse idriche": 112 progetti per 
circa 3 mln euro. 

 2005-2009: finanziati 66 interventi per la mitigazione dei dissesti sui Piani FAS, 
O.M. 3258/02, L. 267/98, L. 183/89, L. 102/90, l.r. 6/73, APQ Alluvioni, e altre, 
per complessivi 7 mln euro. 
 

LAVORI IN CORSO 
 
 2012: in materia di Servizio Idrico Integrato, sono 49 gli interventi finanziati in 

tutta la Regione alle province anche in rapporto con agli ATO, oltre 50,7 mln 
euro (di cui 27 da Regione e Stato e oltre 23,7 di cofinanziamento ATO). Alla 
provincia di Pavia sono state destinate risorse per circa 4,5 mln euro, di cui da 
Regione e Stato quasi 2,8 e da ATO 1,6. 

 2010: Piano d’area dei Navigli, approvato dal Consiglio Regionale.  
 2012: prosecuzione degli interventi di difesa idraulica e del suolo per la 

sistemazione dei dissesti idrogeologici nell’ambito della comunità Montana 
Oltrepò Pavese.  

 2012: approvazione del programma di interventi infrastrutturali sulle sponde e sui 
manufatti idraulici dei Navigli per garantire le condizioni all'uso multifunzionale 
dei Navigli e la navigabilità.  

 Approvata in Consiglio Regionale la riforma dei canoni per la concessione 
dell’energia idroelettrica in Lombardia. Province e Comuni avranno voce in 
capitolo nel pieno rispetto dei limiti imposti dalle norme nazionali e dalle direttive 
comunitarie. Regione Lombardia avvierà le procedure a evidenza pubblica 
necessarie per i nuovi affidamenti concessori, costituendo le società patrimoniali 
interamente ed esclusivamente pubbliche cui affidare la proprietà demaniale 
acquisita. Le patrimoniali vedranno la presenza degli enti locali, per almeno il 30 
per cento delle quote, senza oneri di ingresso. Nel caso di forte concentrazione di 
impianti (oltre 100 MW installati) Regione Lombardia realizzerà con gli enti locali 
una patrimoniale per ogni Provincia. 

 
 

 
VALORIZZAZIONE E GOVERNANCE 
DEL TERRITORIO  

 
 

La volontà della Regione è quella che ogni comune della provincia disponga del proprio 
Piano di Governo del Territorio, per uno sviluppo territoriale finalizzato all’utilizzo 
razionale del suolo, al contenimento dei fenomeni di degrado, alla salvaguardia delle aree 
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di interesse naturalistico, a favorire e facilitare il recupero e il riutilizzo delle aree 
dismesse. 
Le principali azioni di governance sono e sono state orientate in questa direzione. 
A livello provinciale è particolarmente rilevante la regia regionale rispetto alla 
riqualificazione dell’area ex Neca di Pavia e rispetto a progettualità sovra provinciali di 
fruizione del territorio, quale la Greenway Milano-Pavia-Varzi. 
L’intervento regionale si è concretizzato anche con iniziative volte alla diffusione ed alla 
promozione dello sport sul territorio, non solo come occasione di benessere psico-fisico, 
ma anche come strumento di educazione e formazione della personalità e opportunità di 
sviluppo territoriale sotto il profilo socio-economico. 

 

POLITICHE REALIZZATE 
 
 2005-2008: finanziati 70 studi geologici di supporto al PGT per circa 275 mila 

euro;  
 2005-2008: finanziate 29 richieste di contributo da parte dei Comuni per 

l’esercizio delle funzioni paesaggistiche per circa 33 mila euro;  
 2005-2008: erogati contributi alla Provincia di Pavia per la realizzazione della 

banca dati strumenti urbanistici comunali per circa 75 mila euro;  
 2006-2008: finanziate 85 richieste di contributo per la predisposizione dei Piani di 

Governo del Territorio per circa 550 mila euro  
 2010: approvato in novembre dal Consiglio Regionale il PTRA (Navigli 

Lombardi), adottato nel 2009. Il piano promuove la valorizzazione e lo sviluppo 
equilibrato del territorio dei comuni rivieraschi (Pavia, Borgarello, Certosa di 
Pavia, Giussago, Vellezzo Bellini, Bereguardo). 

 2005-2009: le politiche regionali in tema di Promozione e Sviluppo dello Sport 
sono state finalizzate a: 

o erogazione di contributi per lo sviluppo e la qualificazione delle strutture 
(circa 1,8 mln euro)  

o erogazione di contributi per la realizzazione e la promozione di 
manifestazioni sportive (circa 450 mila euro). 

Inoltre, nel 2006 sono stati concessi circa 16 mila euro, per 1 progetto di messa in 
sicurezza piste da discesa e da fondo.  

 2012: Lr.26/2002 per lo sviluppo della pratica sportiva:  
o convenzione Regione-Coni per il sostegno alle società sportive affiliate che 

si sono distinte per le attività svolte con i giovani under 16, non ancora 
disponibili i dati provinciali. 

o Collaborazione con l'Ufficio Scolastico Regionale per il sostegno alla 
realizzazione dei Giochi Sportivi Studenteschi e a progetti speciali rivolti a 
studenti e insegnanti, per promuovere i valori dello sport e la conoscenza 
di professioni legate all'ambito sportivo; il contributo per la provincia di 
Pavia, afferente i soli giochi sportivi studenteschi è stato di circa 4 mila 
euro. 

o  Progetto "Io tifo positivo" per la diffusione dei valori dello sport e la 
crescita nei bambini di una mentalità sportiva ispirata al rispetto reciproco 
e al tifo non violento: gli studenti pavesi coinvolti sono stati 85. 

o Sostegno alle attività formative per operatori, tecnici, dirigenti e insegnanti 
svolte dal Coni attraverso la Scuola Regionale dello Sport (edizione 2011-
2012): alla provincia di Pavia sono stati erogati circa 5 mila euro. 
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o Collaborazione con il CIP (Comitato Italiano Paralimpico) per lo sviluppo 
di iniziative formative e di sensibilizzazione volte alla diffusione dello sport 
tra i disabili (ad es. Giornata Nazionale dello Sport paralimpico, 
formazione, azioni sportive integrate in un Istituto Scolastico per ogni 
provincia, anche con la fornitura di materiale tecnico a carattere didattico): 
a Pavia sono stati assegnati contributi per circa 40 mila euro. 

 2012: Grandi eventi e manifestazioni sportive: 
o Bando per il sostegno alle iniziative sportive dell'anno 2012: sono stati 

assegnati circa 23 mila euro ai beneficiari per le tre misure, misura A: 
manifestazioni sportive; misura B: attività annuali; misura C: grandi eventi 
sportivi. I dati sono riferiti alle sole iniziative del primo semestre per le 
misure A e B, per le quali si è conclusa l’istruttoria; nessun contributo per 
la misura C. 

o È stato emanato il bando per il sostegno alle iniziative sportive dell'anno 
2013: è stata avviata la procedura di individuazione dei grandi eventi 2013, 
attraverso il confronto con gli interlocutori del sistema sportivo, ed 1 mln 
euro di stanziamento complessivo, da assegnarsi al termine della fase 
istruttoria.  

 2007-2010: in riferimento all’impiantistica sportiva, contributi per lo sviluppo e la 
qualificazione dell'impiantistica sportiva di base, sono stati erogati finanziamenti 
per:  

o Comune di Inverno e Monteleone, per la copertura del campo 
polivalente, con un contributo di oltre 100 mila euro. 

o Comune di Linarolo, nuova palestra con un contributo di oltre 53 mila 
euro. 

o Comune di San Giorgio di Lomellina, copertura del campo polivalente, 
con un contributo di circa 85 mila euro. 

o Spa Broni Stradella, per la riqualificazione piscina di Broni, con un 
contributo di circa 140 mila euro. 

o Comune di Borgarello, per l’adeguamento del campo sportivo, con un 
contributo di circa 85 mila euro.  

 2010-2012:Erogati circa 380 mila euro per completare i rilievi finalizzati alla 
stesura della nuova carta geologica afferente il territorio provinciale;  

 2010-2012:Erogati alla Provincia di Pavia contributi per complessivi per circa 40 
mila euro per la partecipazione all’Infrastruttura per l’Informazione Territoriale 
(IIT);  

 2010-2012:Erogati alle aggregazioni di Comuni contributi per la realizzazione 
della nuova cartografia in formato Data Base Topografico per complessivi circaa 
880 mila euro;  
 

LAVORI IN CORSO 
 
 2012: in corso di definizione i contenuti dell’Accordo di Programma finalizzato 

alla riqualificazione dell’area ex Neca. 
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